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LEGGI E DECB.ETI

14 Numero 4400 (Serie V) della Raccolta u//lciale delle legui e
dei decreti del Regno .contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
'per gli aflari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,

a Veduti la deliberazione presa dal Consiglio comunale
di C rsoli in data 11 aprile 1886, don la quale chiede
che aN'atlulle nome della frazione Colli venga aggiunto
l'a ppellativo di. Monte Bove ;
Vista la legge co:nunale o provinciale 20 marzo 1865,

allegsto A,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo. genico. La frazione del comune di Carsoli in
provincia di Aquila, denominata Colli, cambierà l'attuale
sua denominizione in quella di Colli di Monte Bove.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

deëréti del Regno d'ltalia manda'ndo È chiiÍnq e spoÎli 0'i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1887.

UMBERTO.
DFPRETIS.

Visto, II Guardanigilli: TAnat.

Il Numero 4407 (Serie 3') della Raccolta ußlciale delle leggi e
det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
por gr ala di Dio e per volon¾ della Nasione

RE D'ITALIA

Veduto il Regolamento della Scuola di ostetricia per lo
allieve levatrici, approvato col R. decreto 10 febbraio 1876,
n. 2957;
Veduto il Regolamento organico degli Istituti scientifico.

pratici delle facoltà mediche, approvato col R. decreto 25
ottobre 1881, n. 465;
Veduta la Convenzione per l'Istituto di studi superiori

in Firenze, approvata•con la legge del 30 luglio 1872;
Veduto il Regolamento per l'Ospedale di Maternità an-

nesso all'Arcispedale di Santa Maria Nuova in Firenze, ap-
provato col R. decreto 11 marzo 1883;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamò :

Art. 1. Gli articoli 3, 4, 10, 28, 41 e 63 del Regolamento
per l'Ospedale di Materniti, annesso all'Arcispedale di Santa
Maria Nuova in Firenze, sono abrogati, c ad essi sono so-
stituiti i seguenti:
* Art. 3. La direzione sanitaria e la cura di questi ricove-
rati, è affldata rispettivamente al professore di ostetricia e
ginecologia ed a quello di clinica pediatrica.
Al professore di Clinica ostetrica e ginecologia è pure

affidata la direzione disciplinare ed igienica di tutto lo sta-
bilimento di Maternità, e per questo lato sta in rapporto
diretto con la sopraintendenza medica dell'Arcispedale, salvo
a corrispondere col Consiglio Ospitaliero per ciò che attiene
alle materie puramente amministrative e a questioni gravi
di massima. Qualora insorgesse divergenza di opinioni non
conciliabili fra loro, la questione sarà rimessa al giudizio
ed alla approvazione definitiva delle autoritå superiori ðspi-
taliera e scolastica, le quali delibereranno a Codsigli riuniti.
Per ciò che riguarda l'insegnamento o la disciplina sco-

lastica, i due professori sopra ricordati stanno in rapporto
diretto con la presidenza della sezione medicö-chirurgica.
Rimane sempre fermo nel sopraintendente medico del

R. Arcispedale il diritto di alta sorveglianza, all'oggetto
che le discipline espitaliero concernenti l'assistenza degli
infermi siano rigorosamente eseguite.
Art. 4. Il personale di assiste°nza medica, chirurgica ed

ostetrica nella Maternità si compone:
a) di un professoro direttore ;
b) .di un aiuto medico-chirurgo ;
c) di due assistenti medici e chirtirghi;
d) di una maestra levatrice ;
e) di una prima e di una seconda sotto-maestra leva-

trici.

Per la Pediatria :

a) di un profèssore clinico;
b) di tre assistenti medico-chirurghi, il primo dei quali

ha il titolo di assistente aiuto.
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La Commissione per gli esamt di concorso per la nomina
di tali assistenti sarà composta del professore di Pediatria,
del clinico generalo ähirurgico (odi<iñëllo dipróþëdeatica)
e di un membro norginato dal Consiglio Ospitaliero.
Le riconferive annuali di tali assistenti si faranno a forma

di quanto prescrito l'art. 7 del Regolamento 10. febbraio
188 1. Avanti perb di essero proposte alla superiore autorltå
scolastica, dovranno essore consentite dalfautorità ospita•
liera.
Rprofess rd di$ÏÈImpediairida potra proporre.la pro-

mozione del suoi assistenti da un gradó inferiore ad uno
superiore, ma, la Presidenza della Scuola dovra avere il
consenso dell'autorità ospitaliera, prima di sottoporre la
proposta all'autorità scolastica.
Nel caso di promozione di un assistente, il tempo da~esso

trascorso, nell'ufficio precedente non sará valutato agli ef-
fetti delle riconferme annuali.
Àrt. 10. Gli stipendi as ágnati al suddetto persánale sono
i seguenti:

Professoro di ostotricia e ginecologia, direttore
à ll'Istituto osteti•ico, giaccologico e pedia.
trico . . . . . L. 5,000

Assegno por la dirozione . . . . » 800
Clinico di pediatria . . . ; . .

» 3,000
Apegno per la direzione delle -sale di
pediätria . . . . . . . . .

» 500
Aiuto al, professore di ostetricia e gi-
necologia '. . . . . . . . . » 2,000·

Un primo assistetite aiuto. . . . > 1,200
Un:secondo assistente . . . . . » 060
Un tera.c assistente . . .. . .

» 720
Due assistenti, a liro 1080 ciascuno. » 2,160
Levatrice maestra . . . . . . .

> 1,400
la sotto maestra . . . . . . .

» 800
2a sotto maestra . . . . . . . > 000

Totalo L. 10, ld0
Per la-liquidazione dello .gonsioni a cui possono aver di-ritto a fânna delle leggi vigenti gli impiegati ãopia nomi-

nati, non sark valutato il vitta e l'allogio.
Della~clinica pediatrica

Art. 28; Gli assistenti della clinica pediatrica presteranno
l'opera loro per la cura di tutti i þambini affetti da ma-
1,attio medibho e chirurgiche, secondo le ingiunzioni che
ricevergnno dal professore di pediatria o sotto la respan-sabilità del medesimo, ed is caso di sua assenza il profes-
sore direttore della Maternità.

11 primo o il secondo assistente alunno della clinica pe-diatrica dovra pernottare stabilmente nello Spedale. Il cli-nico chirurgico avra, come per il passato, il diritto di pren-dere dal deposito dell'Ospedale di S. Maria Nuova bambini
all'etti da malattie chirurgiche cho egli giudicasse utili per
il suo insegnamento. I bambini afletti da malattic vencreo
àsifiliticho, o quelli che hanno malattie croniche o conta-gioso, della pelle o malattio contagiose degli occhi dovranno
essere- curati nella clinica delle relative specialitå c nei
comurli spedali. •

.Àrl.Af. Fra lutti i me<Iici o chirurghi Àssistenti dall'O-
spedale .di maternith verra sostittiito un servizio di guardiacontinuo.
Art. 63. Tutte le allieve levatrici devono vestire con pro-prietà e semplicitå, e durante il servizio di guardia devonoilldossare una vesta che verrå foro sdmministrata dall'Am-

ininistrazione ospitaliera in modello uniforme mediante rim-
borso d.ella relativa spesa, e che dovranno deporre avanti
di escire; useranno la massima cura nel tener netta la
persona. -

Art. 2..Gli articoli 31, 37, 38 e 30 sono interamente soppressi.
Ordiniamo che il presente decreto, munigd del sigiÏIo dello

Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale delle le i e dei

decreli del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

* Dato a Roma, addi 31 márzo 1887.

UMBERTO.
CorriNo.

Visto, Il G44tdaalgild: TANI.

Il Num. H.Hali(Serie 34, parte supplementare) della Raccolta
ufficiate dette leggi e Aei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio o per Tolonta deUn Nazione

RE D'ITALIX

Vedute le deliberazioni 8 ottobre 1886.. del Consiglio
provinciale di Rovigo, e 14 febbraio 1887 di quella De-

putazione, con lo quali venne stabilito, un nuovo regola-
mento della tassa sul hostiamo da sostituirsi a quello in

vigore;
Udito il parcro del Consiglio di Stato;
Veduto l'art. 8 dólla legge 2ð luglio 1868, n. 4513 ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È alsprovato il nuovo regolamento per
l'applicazione della .tassa sul bestiame nei comuni della
provincia di Rovigo, adottato con le citate deliberazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, muri,ito del sigillo dello
$lato, sia inserlo nella'Raccolta ufficiale dcIle leggi o dei

decroli del Regno dTtalia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo o di Ihrlo osservare.

Dald a Roma, addi 1ÝaýriÌã 1887.

UMBERTO.
A. MAaLIAsh

Visto, Il Guardasigilli: ZmnontLL

Il Sum.. HHDK (Serie 36, parte supplementare) rlella Racealla

u/ßciale delle leggi e dei decreti del R¢gno contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontà dena Nasione

RE D'ITALIA

Visto 11. Nostro decreto 8 agosto 1884, col quale venne

approvata la tariffa della lassa sul bestiame deliberata dal
comune di Genzano pet triennio 15811886;
Vista la deliberaziono 0 setternbro 1886 di quel Consi-

glio comunale, approyati il 4 successivo ottobre dalla De-

putazione provinciale di Roma, con la quale deliberazione
si slabilì di mantenere la stessa lariffa pel triennio 1887-89;
Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,

' Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È data facolth úl coínune di'Genzano di
applicñre ne1°triennio 1887-1889, la tassa sul bestiame, in
hµo alla seguento tariffa :

Cavalli e cavalle lire 8 ; läf'ali, b4oi tori e inuli, lire 6;
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Inaiali e troie, lire 4; bufale, vacche manze, giovenche e

usini, lire 2 : capre e caprom, cent. 60 ; pecore, agnelli e

montoni, cent. 40.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 aprile 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Viato, 18 Guardasigilti: ZANARDELLI.

Il N. RESIBKIII (Serie 3', parte supplementare) della Rac-

colta w/ßcigg dqlje leggi e d¢i decreti del Regno contiene il seguente
decreto

UMBERTO I
.

per grazia di Dio e por volontà deBa Nasione
REþ' ITAIJA

Visto il Regio decreto in data d'oggi che autorizza la
Camerà di, commercio ed arti di Aquila 'ad imporre una
tassa sugli esercenti temporanei di bazars, di negozi di
stralcio e sui commercianti girovaghi del proprio distretto;
Vista la deliberazione della Camera di commercio di

Aquila in data 22 ottobre 1886;
Sullg proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustrige. Comittercio,
Abliiairió decretato o decretiamo:

Articolo'anica. È approvato e resiesecutivo Tunito re-
golamènto per la riseossione della tassa sugli esercenti
temporanei di bazars, di negozi di stralcio, e sui commer-
cianti girovaghi, deliberato dalla Camera di commercio'ed
arti di Aquila nell'adunanza del 22 ottobre 1886, visto e

firmato d'ordine Nostro dal Ministro pioponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, siã inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato. a Roma, addì 17 aprile 1887.

UMBERTO.
GmMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: ZiNARDELLI.

REGOLAMENTO per la fiß0088Í01te della tassa sul corninercio gi-
rovago deliberato dalla Camera di Comenercio diAquila.
l. Per coloro i qua i inten lono apr:re un negozio temporaneo di ba-

zars o di stralcio ed esercitare il traffleo ambulante con banco (1sso o

mobile nell1 città e provincia di Aquila, è fatto obbligo di darne de

nuncia alla Camera di Commercio o al Sindaeo del Comune per ef-

fetto della tusa speciale recata dal!a tariffa annessa al II. decreto 17

aprile 1887.
II. La Giunta municipale ed il Presidente della Camera di Com.

mercio per 11.Comune di Aquila, ed i Sindaci per tutti gli altri Co
muni delÌa þrovinela invi¿ileraano per la scoperta degli esercizi non

denunziati.
III. I proprietari, conduttori ed esereenti dei negozi o banchi. tem-

poranei saranno imrediatamente diffidati dal President.e della Camera
o dal Sindaco a versare al rispettivo erattoro comunale entro tre

giorni dall'intimazione, la tassa dovuta serontlo la tarilfa, sotto, com-
minatoria dell'esecuzione fiscale privilegiata a termini delle iigenti
leggi sul!a riscossione delle imposte tl rette.
IV. Gli avvisi di pagamento saranno estes1 sopra registri a madre

e flglia formati dull Camera di Cornmercio.

V. Dal Presidente della Camera o dal S:niaco di tale avviso si darà
immediatamente partecipazione a l'esattore che ne curerà la pronta
osservanza.

VI. Al 31 luglio ed al 31 dicembre (11 ogni anno i Sinda:I invie-
ranno alla Camera di Commercia la nota degli avvisi di paganlepto
rilasciati noi rispettivi Comuni.
VII. Gli esattori verseranno l'ammontarc della tassa posta a loro

debito, dedotto l'aggio ad ossi spettante, al cassiere comunale ,at F
gennaio cd al 1 agosto di ogni anno.
VIII. Al cursori, messi, guardie comunali ed ai Ileali carabinieri

spotteranno per ogni denuncia, di esercizi temporanci due decimi della
tassa riscossa, da riscuotersi sopra mandato del Presidento della Ca-

mera di Commercio. ,

IX. Al Presidente della Camera per Il Comlino di Aquila, ed al Sin.
daci per gli altri Comuni della provincia, spetteranno le decisioni di

ogni co itroversia sull'AppUcazione della tarilta.
X. Contro tale decisione si potrà appellare alla Camera di Com•

mercio nel tormíne di giorni tre con atto in tollo competento, corro·
dato della prova dell'eseguito pagamento ¢olla tassa.

XI. Contro le deliberazioni della Camera si potrà ricorrere al Tri-
bunale Civile di Ar¡uila in sede commerciale,11culgiudizio sarà inap-
pellabile a termini dell'art. 32 della legge 6 luglio 1882 n. G80.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
B. GRDIALDI.

Il Nane auxDEIV (Seris 3=, parte supplemsalare) della Rac•
dita ufficlalo delle le0gi e dei decrell del Regno conlÌene il se-
guente decre:o :

· UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà dega Naziong

RE D'1TALIA

Visto il R. decreto del 6 ottobre .1866, n. 1813;
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Aquila in data 23 ottobre 1886 ;

Visti gli articoli 31 o 33 della legge G luglio 1863, nu-
mero 680 ;

Udilo il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo: .

Articolo unico. La Camera di commercio ed arti di
Aquila ò autorizzata ad imporro sugli esercenti tempora•
nei di bazars, di negozi di stralcio e sui commercianti gi-
rovaghi nel proprio distretto, i quali non siano già iscritti
nei ruoli dell'imposta camerale, una tassa in conformità
dell'unita tariffa, vista d'ordine Nostro dal Ministro pro-
ponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi!!o dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e de,i
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 aprile 1887.

UMBERTO.
OtunAt.ox.x ,

Yigto, Il Qggrdosigilli: Annonu.
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TARIFFA delle tasse a ca ico degli esercenti temporanei e del
còmmercio girobago nella città e provincia di Açúila,
approvata dal'a

.
Camera di Coniinercio nilla tonnata

del 22 ottobre 1886.

1. Nella città o provincia di Aqui!a gli esercenti temporanei di
ha,ars, dl negozi di s'ralcio di qualsivoglia genero pagheranno:

a) Se il nogozio ò oporto da uil glorno ad un mosc, lire 20.
. b) Por ogni trimestre successivo o porzione di trimestre, lire 30.

.
2. 11 tranlco aml>ulante esercitatopcon banco di tm sol corpo fliso

o mobile contributtà per ogni settimana o frazione di settimana, lira i.
Sono esenti i pfecoll banclil aventi merci dj valore non occcdento

lire 30.
3. I.o oiÍStÃ tio se, meno per la città di SolÍnoña, negli ältri co-

muni del dfißr ti sono lidotte alla nieth.
4. Non sono compresi fra gli esercizi colpiti dalla presente tarifth :

a) I negoal clie pure intitolandos! 6azars Ogurano iscritti nei

rnoli della tassa OL riccnozza mobilo i quali contribuiscono la sovra-

Imposta ordinaria a favoro defa Camera.
I negozi di straiclo pendenti dalle liquidaz ont aperti dal

árnmÒilant! 'sttibi ltl ifella stessa localÍib del prophl cierefzt.
c) I banchi esercitati da tráfflaanti dord!cilfúti riel comuno nel

quale tengono i banchi medesimi.
5. Sono esenti gli esercir.f to:nporanei per la vendita di derrate e

Á¼nËeÈirnintari e di ghfottoneria.
Ô. Ê)f(dto IIbera ed esente da tassa.l'apertura di esercizi tempo-

ranei nel giorni di flera.
7. Le tasso antitÏÑte saranno riscosse coi privilegi delle pubblicho

imposto.
Visto d'ordine di S. M

Il 3/Inistro d'Agricolhara, Industria e Coinmercio
,

GRI.WAI DI. -

Il lilinistro della Pubblica Istruzione

Veduta la legge del 13 novembro'1859, n. 3725; •

Veduto il regolpento approvato col IL decreio 23 ottobre 1884 ;
Vdduto 11 R. decreto 13 geannio 1887, n 4289,

DEORETA :

Art. 1. A forma del regolamento suctitato sono sede di esame per
la licenza liceale tutti i Licel flogi c pareggiati.
Art. 2. I Lieci pareggiati però non potranno essere sedo di esame

che per i propri alunni, ed a coadizione che le provincie od 1 mu-

n'cipii al quali appartcngono dichiarino di sostencro31a spesaldel Regio
Delegato cho il Ministero mandasso secondo l'artico'o 33 del regola-
mento.

Xrt. 3. Le prove scritto deh'esame di Ifeenza liceale (esslor.e
o tira) avranno luogo nell'ordine e nei giorni seguenti:

Venerdl 1°'luglio-- Lettere italiane.
Lunedl 4 id. - Versione dal latino.

Tiláredledl G id. - Versione dall'italiano.
Venei·di 8 id. - Lingua greca.
Lµnedl 11 id. - Fisica.

3i't. 4. La prove orati avranno principio' dopo le provo scritte nel

rno Ñhe s.9rà fÍssato dalÏa Commissione esam'natrice.
Art. 5. I RR. Provveditorf agli studi cureranno che la presento or•

dinanza sia notificata. ai candidati por la licenza liceale.

Roma, 7 aprile 1837.

II JIinistro: COPPINO.

NOMINE, Pfl03IOZIONI E I)Ig0SIZIONI
Disposizioxiifizite nel personale delfÄtänÚntstrazione

/Inanziaria:
Con decreti in data dal 9 gennaio al 17. aprile 1887:

Ferroni Ariani Vincenzo, tilicialo alle scritture di 2· cl se nelle Ma-
nifatture del tabaceht, collopato a ripogo in, seguito a sua do-

marfda per motivi di salute, a decorrere dal 1 maggio 1887.
Avezza cav. Giuseppe, ispettore di ef°rcolo e por lo-controveriflche

nelPAmministrazione del demanlo e dello tassè, nominato con-

servatore del'e jpotocho a Cosenza.

Zen nob. dott. G:usepoe, segretario ammintstrativo di 2' classe nelle

Intendenzo di finanza, promosso alla l'.
Borni Gaetano, Vicesegretario id. id. id., id. Id.
Com tint G orgio, id, Id. di 3' classo Id., id. alla 2'.
Oggloñi Carlo, id. di ragiðueria 1d. Id., id. id.
Bini cav. Angelo, caposcilone di 2° classe reggente nel lillnistero delle
' Finanze, promosso all'effettività del posto. ">

Piccini Giuseppe, Daffo Fellee, ingegneri di 4' classe nel personale
toenico di flninze, promossi alla 8'.

.

MalÏegori Andrea, Ïrevisio Giorgio, i J. dl 5° Id., id. alli 46.
Donaga Enrico, vleesegretario amministrativo di 2° classo nel hiini-

stero delle Finanze, id. alla l'. .

Zaccagnini dott. Camillo, id.id; d! 3a classe nello Intendenze di flnanza,
nominato ricesegretario amministrativo di ga clašše nel Ministero
dello Finanze.

Bruno Achille, id. id. di ga classe nel Ministero delle Finanzo, pri
mosso alla la.

Bettini Bettino, id. id. di ga classo nelle intendenze di finanza, noml.
nato vicenegretario amministrativo di ga classe no) Ministero dello
Finanze.

Grippo Luigt, id, id. id. td., Id. id. id. td.
Marinon1 Luigi, sogretario di Ø classe nell'Intendenza di floanza di

Bergamo, sospeso da'le funzioni o dallo stipendio pr un mese

per gravi niancanze commesse mentro trovavasi in servizio

presso quella di Genovo.
Pagliarl Luigi, tonente di la classe nel corpo del'o guardie di Onanza,

collocató a tiposo in seguito a #ua domanda per rmotivi di sa-

lute, con effetto dal 1° cprile 1887.
Torre Giovanni, uffleialo alle scritture di La classo nelle dogane, id.

in aspettativa per moth i di salute per tro mesi, Id., id.
La Rosa Glacomo, verldcatore nelle Agenzie per le coltivazioni dei

talacchi, nominato ullici:lo alle scritture di 36 classo nelle Agenzio
stesse.

Zotti Salvatore, revisore di 4a classe nell'Amministrazione del lotto,
accettale le volontario dimissioni dall'impiego.

Gittardi cav. dottor Carlo, segretario amm:nistrativo di 2a classe

nel Ministero delle Finanze, promosso alla 1a, con ' ofTetto dal

1 ottobre 1880 ;
Crociani cav. Carlo, Id. di ragioneria id. id., id. id , id, dal 10 lu-

glio 1888.
Densa cav. Francesco, id. Id id. Id., id. id , id. dal 1 ottobre 188ß•
Guirisi cav. Ignazio, id. id. id. td., id. id ,

id. dal 1 novembre 188ß
Granozio cav. Luigi, id. id. Id. id., id. Id., Id. dal 1 dilembre 188G,
Pani comm. ing. Ferdinando, diróttoreyapo divisione di fa c¾sse id.

promosso alla la.

Teppati cav• Pietro, capo sezione id, id., Id. id.
Wlassics cav. avv. Gustavo, segretarlo amministrativo id, id., id. id.
Colla Augusfo, id. id. di 3& id., id. alla 2a.
Cavalieri dottor Gaetano, v:cesegretario id. di la id, nomina(0 g.¡.

gretarlo di 34 classe nel Ministero delle Finanzo, per inerito di
. esame.

Cassina Scipione, vicesegretarlo id. di 26 classe id., promosso alla 14.
Lauro cav. Giuseppe, segretario di ragfoneria di ,Sa classe id., id

alla 1a,

Gambacciani .Glovanni, Id. id, di 36 Id., Id. alla 29.
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Savoj Giuseppe, vicesegretario di ragioneria di la id , nominato so-

Bretarlo di ragioneria di 3a. classe nel Ministoro delle Finanze,
per merito d'esame,

Mauro Eraldo, id. id. di 2a id., promosso alla la,
Garbin Vittor io, id. id. di 3a classo nelle Intendenze di flaanza, no-

minato vicesegretario di ragioneria di ga classe nel Ministero delle

Finanze.
Fortun ti oñirU Enlico, direttorÃ capo di Divisione di. La classe

id,"pronioiso ispettore generale reggènto nel Ministero stesso.

Cominoiti caŸ Carlo, capo dí sezione di la classe id., id. direttoro

capo dl. divisione di 2* classo id.
Vallauri cav. Ginseppe, segretario amministrativo di la classo id., IJ.

capo di sezione di ga classe id.
Latûrl cay..ing. Luigi, direttore di ga classo nelle manifatturo dei ta-

hácchi, promosso alla la.

Fredhnl cav. ing. Giulio, id. di 3a id., id. alla ca.

Bondei Fiancesco, id. di 4a id., id. alla .

Haveggi it g. Ulaldo, ufficiale tecnico di la classe id , hl capo tecnico

di 2a classe nelle medesime.
Moretto ing. Pietro, id. id di 2a id

,
id. alla 16.

Giusti.ing. Cesare, id. id. di 36 id. alla La.
Giordani Ernesto, id. alle scritture nei magazzini di deposito dei sali e

tabacchi, nominato ufneiale alle scritture di 3a classe nelic manl·
fatturo del tabacchi.

Gerardelli Vincenzo, Gardin Arturo, revisoli di 4a classe nell'Amml-

nistraziona del lotto, id. ufdciali id. di ga classo id.

M IN IS TERO

di Agricoltura, Industria e commerete

DIVISIONE la -·- SE2IONE 2a --- SEGRETARIATO GENERALE

Allo di trasferimanlo di privatfoa industriale.

Con istrumento notaille roga'o in Roma il 16 nufgo 188~', e reg:-
strato i g'o n 19 succetho al n. 101, n.0038 Alti pubblici, il dot-
tore fú-modicina Mancion Giávanni, domiciliato in Roma, ha ceduto
e trasferito al signor Canò Alberto, .df Bologna, tutti i diritti che gli

competono sulla privativa industriale: Liquide ant septique conser·

vateur des bois et procédè d'in¡ection; a lui Alancion conferita con

attestato del 2ô giugno 1886, vol XXXIX, n. 393, per la durata di

anni sci a decorrere dal 30 stesso mese ed anno.

Il tietto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Roma T8 aprile 1887 e indi registrato presso l'uffleio speciale della

Proprietà Industriale di questo Ministoro per gli effetti di cui agli ar-
ticoli 40 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addl 23 aprile' 1887.
Il Direttore: G. FAoios.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010, cioè:

num. 572481 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale por

lire 3875, e n. 762162 per lire lö0, al nome di Cressio Lorenzo fu

Agostino, domiciliato in Lavagna (Genova), interdetto, furono così in-

testate per errore occorso nelle indicazioni date dai ricliiedenti al-

1½mministrazione del Debito Pubblico, mentrecliè dovevano invece

intestarsi a Crescio Lorenzo fu Giovanni-Agostino, domiciliato in La-

vagna (Genova), interdetto, vero proprietario delle rendile stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi lateresso che, trascorso un mose dalla

prima pubÞlicazione di questo avviso, ove non eleno s;ate nottücate

opþosizioni a questa Direzione generale, si procoderà alla lettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Iloma, il 27 aprile 1887.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

OlVOORI¾i

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE

AVVISO N CONCORso per 30 posti di macchinísta
di 3a classe nel Corpo R. Equip1ggi.

Anicolo 1.

È aperto un concorso per meno di esame per 30 posti di mac-
chinista di > classe nel Corpo R. Equipaggi della R. .Marina.

Articolo 2.

Gli esami avranno pr:ncipio nel Regio Arsenale marittimo di Spezia
il 20 del prossialo n.csc di settembre 1887.

Articolo 3.

G'l aspiranti al concorso dovranno presentarne·domanda, in earta

ballita da una lira, ed interamente scritta di loro pugno, el Ministern
della Marina, non plo lardi del 31 af,asto 1887, indicando in essa il

proprio domicilio et ofredando!a dei seguenti documenti:
1. Certilleato dell'afficiale di stato civ.lc attestante che l'aspirante

allo t.rruolamento sia cittadino italiano o sia reputato tal a tenore

del Codice civile;
2. Atto autemico di nascita, da cui risulli che l'aspirante abbia

compiuto il 166 anco di età e non oltrepassato il 2Go se non appar-
tiene alla genic di mare, ed il 32° se-opportiene alla gente di mare;

. Dichiarat oac dell'ufficiale di stato civile del luogo di- domiti-

lio dello aspirante, apestanto tha questi non sia ammogliata, nå Ve-

dovo con prolo ;
4 Certillcato di penalità, spe:lito dalla cancelletia del Tribunale

civile o correz onale. ne 11 cui giurisdizione lo aspirante è noto ;
5 Altestato di moralità e buona condotta spedito dal sindaco del

comuno ove l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci dei valii comuni

ove egli abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi, portante il
visto del prefetto o sottoprefetto;

6. Estratto della matricola o dei registri della gente di mare, se

lo aspitante allo arruolartento abbia oltrepassato 11 266 anno di età;
7. Cert10cato dell'esito .di leva se sia stata già chiamata la classe

alla quato appartiene;
8. Patento di macchinista della marina mercantile nazioliale, o

certincato di licenza per macchinista navale rilasciato da un Istituto
,

nautico;
oitero, certliicato del direttore della scuola professionale di

Biella, che attesti di aiere il postulante segulto con buon.esito 11

corso per la seconda cotione d'insegnamento ed aver egli conseguita
la dichiara:.ione d'idone'tà negli osami ûnali;

oppur3, certlilcato attestante di aver egli fatto 11 corso normale

della scuola industriale di V'cenza e di aver conseguita l'idoneità

negli esami flnal!;
o inflne, certificato del direttore o dei direttori dello stabillmento

meccanico governativo o privato nel quale il postulante ha esercitato

uno dei mestieri di congegnatore, calderaio o fucinatore in qualità di
operaio elfettivo il quale attesti aver il postu!ante esercitato con lit•

telligenza o con assidui!ñ il detto mestiere, indi hi con precisione la

durata dell'esercizio e la mercede massima £113 quale eg'i ò perve-
noto e dia conto della sua roadotta.

In seguito ad informazioni sul conto di qualche aspirante, 11 Mipi•
stero avrà 11 diritto di negargli l'ammissione,
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Articolo 4.

Prima di essero ammessi a sostenere gli esami, i.candidati saranno
ssottoponti a visita santtarla eseguita da due ufBeiali medici della Ma•
Tinaiallá prosenzË,tÌcll'inter Commissloni amitiatrico por iccertËËÊ
cho'dså! si:trovÍnä,.per cio há conËcrrie la loro ho!Ítituzione IIsica,
nelIS coridizioniestabilito dalle vigerál rogole'per l'animissione al ser-
vizio volontario nel corpo,R. Equipaggi. Saranno rimandati i candidati
per cul lå visita dia risultall sfavorevoli.

Articolo 5.

I candidati clic saranno approvati ugli esami, verranno arruo!ati ri-
covendo la nomina·provvisoria di maochinista di 3a classe; nia tanto
questa nomina quanto l'arruolamento stesso non potranno essere de-
Ilnitivi che dopo un esperimento di sei mest fatto a bordo di llegie
navi trmate, dal quale risulti accerthta la loro attitudine al servizio
di mate.

Essi s2ranno imbarcati a tale elTetto collo stesso norme seguite poi
maccllinisti di nuova nomina, e duranto questo periodo di esperimenti
godranno i Inntaggi o riceveranno le competenze pel grado di cui
sono rivestiti in via provvisoria..
Coloro che al termine di sci mesi di esperimento non saranno ri-

coriosciuti atti al servizio di macchin.sta sulle Regie navi potranno,
secondo il voto di apposita Commissione, venire ammessi o continuare
la prova por un altro poliodo di tempo non superiore a sei mesi,
ovvero essero licenziati definitivamente.

' Articolo 6.

All'atto della nomina provvisoria saranno arruolati per la forma per-
manento di 8 anni coloro che non si trovino ascritti al servizio mi:i-

farc;_ gli altri che siano ascritti alla ferma temporanea, siano esal sotto
le armi o in congedo illimitato, faranno passaggio alla forma perma-
nonte, in isconto della quale saro computato il tempo di effettivo ser-
vizio prestato sotto le armi.

Quelli che fossero già vincolati alla ferma permanente continueranno
in essä socondo gli obblighi assunti.

Articolo 7.

Al candidati che abbiano suLhi gli esami e non siano dichiarati
idonei saranno rimborsate Ic spese di viaggio effettivo, consideran-
dóll poiquesto effetto codie macchinisti di 3 classe del corpo Reale
Equipággi
Al condidati che saranno dichiarati idonei, conseguano essi o pur

no la scelta, sarà pagata un'indonnità di soggiorno corrispondente a

quella che spetta al maccl;inIsti di 36 classe del corpo Roale Equi-
paggi e computata per 11 tempo dal giorno precedento quello nel

quale ha luogo la visita medica a tutto quello ncI quale essi avranno
compiuti gli esaml.

Articolo 8. °

La Commissione osaminatrico sarà composta:
Di un capitano di vascello, presidente;

' Di un ingegnero capo, di un capo macchinista principalo, di un
tenente di vascello o di un uffleiale macchinista di grado non infe-

riare a capo macchinista di la classe, membri.

Articolo 9.

Gli esami comprenderanno tro parti:
Parto I. - Esami sulle materie considerate3 dal progrdinma ap•

provato con R. decreto 28 agosto 188õ, n. 3342;
Parte II. - Esperimento pratico sul disegno lineare;
Parte III. -.Esporimento pratico sull'abilità del candidato nella

csecuziono manuale di un lavoro relativo ad uno dei mestieri di con-

gegnatore, di calderalo o di fucinatore.

Articolo 10.

La Commissione concertorà volta per volta per ciascuna delle ma-

terio.della prima parte, in armonia con il programma, seduta stanto

o prima dell'introduziono del candidato una o più domande.

Nello stesso modo assegnerà i lavori che devono essero eseguiti
por 12 seconda e per la terza parte.
Lo domando saranno ricordate nel processo verbale della seduta.

.
Articolo 11.

L'osame sulle materio della prima parte sarà orato. o sostenuto

alla presenza della intera Commissione. Per i lavori delle 'altre duo
parti beslerà la vigilanza di uno o più membri della Commissiono
nel modo che essa stabilirà secondo lo circostanze.

Articolo• 12.

A ciascuna delle materie della prima parto del parl che afelascuno
dei lavori del:a seconda e della terz.a saranno attribuiti dieci punti.
Per essere dichiarato idoneo un can lidato dove ottenere lìIn di chiq a

punti in ciascuno del tre esperimenti.
Per la votazione ogni membro della Commissione proferirò, invitalo

dal presidente, 11 nuniero del punti del quale credomeritevolo11enn-
didato. La media dei punti così assegnati per ogni niateria stabilirà
il merito dol candidato nella medesima.

Articolo 13.

I lavori per la seconda e por la terza parte saranno di tale natura
che possano essere compluti, i primi nel terminc di.6 ore à gli ällti
in tre giornato di lavoro al più secondo l'orarlo dello ollicine.

Articolo 14.

Il voto sull'attitudine pratica al servizio per ognuno delmacchinisti
in esperimento sarà pronunziato sopra ogni nave da uno Corriuilssione
composta del comandante di bordo, dell'ufficiale in 2* o del ¿apo mac-
chinista direttore della macchina. Questa Commissione davih'rímetgro
opposito verbale di doliberazione dal quale per ognuno dei candidati
risulti so esso si propone per l'arruolamento o la nomina_deflnillva
ovvero so si rittene necessario prolungarrio l'esperimento o jer,qual
periodo, non superiore a sei mesi, o ancora se sia 11, caso di lledn-

ziarlo dennitivamente. La decisione della Commissiono sarà inap¡iel-
labfic.

Roma, li 18 aprile 1887.

Per it JIinistro .• C. As Racctilt.

PnoonAMMA per l'esame dei candidati al concorso per 3/109ti
Ai macchinista di 3a classe nel corpo reale egmpaggi,
secondo il R. decreto del 28 agosto 1885, n. 3342.

PARTE la

1. Aritmetica ed algel>ra elementare.

1. Sistema di numerazione ordinario -. Definizione delle qtialtro
operazioni fondamentali del cálcolo- Def1nizione delle frazioni e modo
ordinario di esprimerlo - Estonsione del principio fondamentale llel
sistema di numerazione ordinario alle frazioni decimall.
2. Esposizione ragionata delle regole per eseguire to quattro opo-.

razioni fondamentali sui numeri interi, sulle frazioni decimaß o -sul
numeri interi seguiti da frazioni docimali. - :

3. Esposizione ragionata delle regolo per eseguire lo quattro ope.
razioni fondamentali del calcolo sulle frazioni ordinario.
4. Sistema metrico legale.
5. Deflufzicni e notazioni algebriche - Eguaglianza - .TraspõÙ

zione del termini da un membro' all'altro nell'eguaglianza - Riduziohl
dei termini sim'11.
6. Moltiplicazione dei monomii e dei polinomii - Espressione ge-

nerale del quoziente della divisÍone - Riduzione di,essa a più semi
plico forma, quando è possibfle.
7. Potenze e radice dei monomii.
8. Composizione del quadrato e del cubo di un binomto - Prodotto

della somma per la differenza di due quantità - Estrazione dûlla ra
dice quadrata dei numeri.
9. Risoluzione della equazione di 1 grado ad una o a duo Inchi

gnlle.
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10. Risoluzione delle equazioni di î grado ad una incognita.
11. Ragione - Úroporzioni - Relazione fra i termini di una pro-

porzione - Regola del tre semplice.
12. Teoria del logaritmi - Uso per le operazioni del calcolo -

Uso delle tavole logaritniiche.
II. Geometria elementare.

1. Deflnizione degli elementi geometrief - Spazio, superficie,
linea,5punto, corpo. - Lunghezza, area, volume. - Come si espri-
mano le grandezze <li questi elementi con numert.
2. Linea retta. :- Giacitura di lineo rette che passano per lo stesso

puntò'ip un piano. - Angolo di due rette.

3. Rii.Ìazione fra gli angoli formati dai segmenti-di due rette che
s'incontrano. - Perpendicolarl. - Angolo retto.
4. Geriósi à carattere del circolo. - Belazioni fra gli angoli al cen-

tro Ã 1Í aËchi intercetti sulla circonferenza fra i loro lati. - Altsura

degli ango11 e degli archi. - Ur.ità.
5. Rette parallele. - Caratteri e proprfetà.
6. Relazioni fra le lunghezze dei segmenti della perpendicolare e

delle oblique condotte dallo stesso punto alla stessa retta.

7. Caratteri dell'eguaglianza del triangoli..
8 Ppilioni. --•Quadrilatero, trapezio, parallelogramma, rettangolo,

quadrato. .

9. Poligoni regðlari inscritti nel circolo o ad esso circoscritti. -

Ragt ne della cÍrconferenza al diametro o al raggio.
10. Caratteri della similitudino dei triangoli e dei poligoni.
11. Caratteri dell'etjuivalenza dei parallelogrammi e dei triangoli.
12. Mistira dell'area del rettangolo, del parallelogramma, del trian-
olopdel trapezio, di un poligono re.golare, di un poligono qualun-
que. -- Unità delle aree.

13. Misura dell'area del circolo, del settore e del segmento.
'14. Relazioni fra le lunghezze del segmenti delta perpendicolare e

dello obtque condotte dallo stesso -punto allo stesso piano.
15. Angolo diedro, sua misura. - Piani fra loro perpendicolari. -

Plant parallell.
16 ngoll grietiri.y Relaz'on1 fra i loro elementi. - Caratteri di

eguaglianza e di simetria.
17. Ettuivale za del prismi e delle piramidi.
18. Reg¯ole per la misura dell'area delle supor0cie nel prisma, nel

paralle'o.jpedo, nella pilamido e per quella dei loro volumi.-Unità
del rolmi.

13. Deflnfz one dei tre corpi rotondi, sfera, cilindro e cono. - Re-

gole p3r la misura delle aree delle superficie di questi co pi e del

loro Volumi, e di quelli dei loro segmenti più semplici.
III. Trigonometria rettilinea.

1.. Definizione delle linee trigonometriche, e relazioni fra quelle di

uno stesso arco.
2. Risoluzione dei triangoli rettilinci rettangoli,

IV. Elementi di /lsica.

L Proprietà generali dei corpi. - Materia, jforza, corpo, esten-
sione, impenetrabilità, porosità, divisibilità.
2. Stati di aggregazione dei corpi. - Corpi solidi, liquidi, aerl-

formi. - Coesione, elasticità, comprimibità, variabilità di volume.

3. Goerenza nei còrpi. - Tenacito, durezza, mollezza, malleabilità,
dottilità, saldezzp, fragilità, rigidità.
4. niisuraziono. , Estensioni lineart, superficiali, cubiche. - Pesi.
- Unità di misura e di peso. - Nonio.

5. Gravità - Centro di gravitã dei corpi e modo di determi-
narlo.

6. Massa. - Teso. - Eilancia. - Rappresentazione delle forze

media te.pesf.
7. Npzioni di dinamica. - Afoto uniforme ed uniformemente Vario.
- Forz3 trotrici istantanea e continue. - Indipendento coesistenza
di più moti in un corpo.
8. 1Arodin1mica. - Principio di Pascal. - Equilibrio di un líquido

grave. - Pressioni sulle .pareti e sul fondo.

9 Liquido in vasi comunicanti. - Principio di Ai'chimede. - Peso

specffl o dei solidi e dei liquidi. - Areometri.

10. Aerodinamica. - Propriotà dei fluidi aeriformi. - Legge di
Mariotte. - Peso dell'aria. - Pressione atmosferica. - Baromet!!.

- Peso specillco del gas.
11. Termologia. - Termometro. - Dilatazione termica nel corpi

solidi, liquidi ed scritormi - Calorico raggiante. - Conduttività ter-
mica interna ed esterna dei corpi.
12. Liquefazione dei solidi. - Solidamento dei liquidl. - Vaporiz•

zazione dei liquidl. - Ltquetazione del vaport. - Calorico latente.
- Caloria.

V. Elementi di meccanica.

1. Composizione e decomposizione delle forze in un piano. - Forte
parallelo. - Forze concorrenti. - Coppie. - Momenti.

2. Leve di vario genere. - Piano inclinato. - Vite.

3. Attrito e sue lelgt. - Forze attivo e forze passive.
4 Lavoro e sua misura. - Chilogrammetro. - Cavallo vapore.
- Equivalenza di una caloria in chilogrammetri.
5. Descrizione e teoria delle pompa in generale. - Pompe aspt-

ranti. - Pompe aspiranti e prementl.

VI. Elementi di ßsica - tecnologica.

1. Della combustione e dei combustibill. - Aria necessaria alla
combustione. - Prodotti della combustione. - Combustione com-

pleta - Potere caloriflco.
2. Eboltizione e vaporizzazione dei I quidi e loro leggi - Vapore

d'acqua. - Vapore daturo e vapore surriscaldato. - Leggi del va-
pore saturo.
3. Ptessione assoluta e relativa del vapore contenuto ín un vaso

chiuso. - Maniere di misurarla: in atmosfera, in colonna di mer-

curto, in chilogrammi per centimetro quadrato. - Loro equivalenza.
- Manometri Bourdon.

4. Della condensazione del vapore e det modi di adoperarla - Per
miscoglio con acqua fredda o per contatto di superflete fredde.

VII. Apparati motori delle navi.

1. Parti principali componenti un apparato motore in generale.
Generatori di vaporo. - Macchina motrice. - Propulsatore. -

Loro funzioni.
2. Descrizione delle caldaic in generale. - Parti che le compon•

gono. - Funzioni di q este parti. - Focolare. - Graticola. - Ce-

neraio. - Camera a fuoco. -- Tubi caloriferi. - Camera a famo.

- Fumaioli.

3. Superflcie di graticola. - Superflo¡o di riscaldamento. - Ca-

mera d'acqua. - Camera di vaporc. - Superfleie di vaporizzazione.
- Tirare e modi di produrlo.
4. Varii tipi di caldaie marine. - Caldaie parallelopipede a bassa

pressione. - Caldaic cilindriche ad alta pressione. - Caldaic a

flamma diretta e a flamma rovesciata. - Caldaic tipo locomotiva.
5. Accessorii delle caldaie. - Valso'a di presa di vapore. -- Val-

vole di intercettazione di vapore. --- Condotte di vapore. - Valvole

di sicurezza. - Ilobinetti e tubi di livello. - Tiranti e rinforzi in-

terni.
6. Prese d'acqua. - Valvole di alimentazione. - Valvole e robi-

netti di scarico. - Robinetti di estrazione.

7. Pompe di'blimentazione ed iniettori. - Salsedine dell'acqua delle
caldaie. - Salinometri.
8. Macchine motrici. - Parti principali che le compongono e loro

funzioni. - Cilindri. - Valvole di distribuzione. - Valvdie di espan-

sione. - Eccentrici.

9. Stantuffi. - Biello. - Albero a manovelle. - Sopporti dell'al.
bero a manovelle. - Alberi di trasmissione. - Cuscinetto di spinta.
10. Valvole d'intercettazione del vapore. - Separatori. - Valvole

regolatrici.
11. Condensatori a miscuglio. - Condensatori a superficio. -
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Pompa d'aria. - Pompo di circolazione. - Pompe di alimentnJone.

- Poa.pe di sentina.
12. Varii sistemi di maccMne. - Macchino semplici ad espaasione

in un solo cilindro. - Macchine composto ad capansione in duo o

più cilindri sopdrati. - Macch!nc a condensazione. - Macchine senza
condensazione.
13. Macchino verticali - Macchine orizzontall.- Macchincablella

diretta. - Macchine a bicila rovesciata. - Macchine a fodero. -

Macchine a cilindri oscillanti.
'

11, fluoto a pale flese ed a pale articolato. - Eliche. - D:ametro.

- Passo. - Pale.

PAllTE II.
.

Disegno lineare.

Il cand;dato dovrh esegtilre seduta stante il disegno in scala c quo-

Urvicuv.

Grado

GR A D 0 e .corrispondente

nell'esercitð

L. L.

Sottocapo micchinista . . . . 1,800 900 Sottotenento

capo macchinista di ga classe
. 2,200 000 Tenento

Capo macchinista di la classo . 3,200 1,000 Capitano

capo macchintsla principale . . 4,400 1,200 Maggiore

talo di un organo delle macchine, como una pampa, un cilindro e Dopo una permanenza di 0 anni nello stesso grado gli ulliciali

simili, rappresentandolo in proiezione orizzontale, in ¡ roiezione ver lianno diritto ad un aumento equivalente al decimo dello st olidio

ticale ed in sezione. che percepiscono. 1

o en

g .- ouo zuig

oluatua[ddnS

oluotuatinaj,

I mácchinisti di la, dopo O anni di grado, hanno diritto all'aumonto
rnensile di lire 30, dopo 12 di lire 60 e dopo 18 di lîre 90.
I macchinisti di 2a, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumento

mensile dl lirc 9.
I macchinisti di 3a, dopo 6 anni di grado, hanno diritto all'aumonto

menslie di lire 9.
I sŠtt'uÌÍlcloli macchinisti, compiuta la forma permanento, liossono

essero ammessi a tro successive rafterme con promlo ciascuna di

IIro 150 annuel so licenzlati dopo 12 anni di servizio, lianno diritto
ad una grat10caziono .d! lire 2000.

DIREZIONE GENERALE DEI TELE-HtAFI

Avviso.

Nelle stazioni ferroviarie di Napoli Poggio cal', Casalnuovo di Napoli,
Pomigliano d'Arco, in provincia di Napoli; in quelle di Marigliano,
Nola, Cicciano, in provincia di Terra di Lavoro, e in quella di Dalano,
in provincia di Atellino, tutte appartenenti alla Società anonima della

ferrovla Napol:-Nola Dalano, ò stato attivato il servizio telegrallco pub-
blico, con orailo limitato.

Roma, 28 aprile.18S7.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMEltA DEI DEPUTATI

Nell'adunanza di ieri gli Utilei flessero i seguenti commissar1 pet
d:segni di legge posti all'ordine del giorno:
Modilcarioni al repertorio della ta:ilTa doganale e ricostituzione del

collegio dei periti: onorevoli Del Vecchio e Herlana (Ulllei II e IX).
Gli altri membri de:la Commissione sono gli onorevoll Pianciani Co-

lombo, Gallo, Picardi, Righi, Tondi o Rubini.

Modificazioni alla legge utganica del persocola della Regla Maritia

e a quella sugli stipendi o assegni (1ssi per gli uffleiali ed impiegati
della Marina : onorevo'o Di Sant'Onofrio (Ullleio IX). Gli altri membri
della Commiss:one sono gli onorevoli Randaccio, Marelliori, Do Diasio

Vincenzo, Di Rudini, Mel, Pais, Vigna o Valle.

Nuovo spese straordinarie per la Marina negli esercizi dal 1887-88
al 1800 97: onorevo!c Dam'ani (Ullicio IX). Gli altri membri della

Commissione sono gli onorevoli Ma!dini, Plebano, Taverna, Pelloux,
De Zerbi, Der;o, Vigna e Ferrace;ù.
Modificazioni alla legge snil'avanzamento nell'armata: onorevole Flia

(Ullicio IX). Gli altri membri della Comm'ssione sono gli ondrevoli
Roux, Morra, De Glasio Vincenzo, Turi, Mel, Pais, Rossi e Sòla.

Approvazione di contratti di vendita o permuta di beni denÑniall:
onorevole Cliiapusso (Ullleio V). Gli altri membri dcIla Coõimlist no
sono gli onorevoli Puglio e Giannone, Franzi, Curcio, SapórÍtö, Mo-
relli, Tondi, Borgatta, Bertana.
Prescrizione dei crediti di massa del militari del Corpo Rea'e Equl•
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paggi:'onorevolo Mel {Ullleio j) Gitallrl membri della Commissione
sono gh oao:enli llandaccio, Gentili, Teti, Puliè, D'Ayala, Pais, Valle,
Elia.

Abolizione e commutazioac ilelle decime .ed altro prestationi fon-
diai•ie.congeneri:ÄrioreÑlÎ,MarchlÄrl e Papa (ÜÌIlel II e III) GII alt(i
meiriúÈl dellŠ'C¾agmt(sloile ÁônÅti onorevoli Fe/ra i Luigt, Fagtuo'f,
PiÑrdi liighl, Gattelli, Turella, 'Fill-.\stoltone.
Sulle dëlth.bra 1061 llel!à½'Êmmissione di scrutinio por gli uñiziali

del c i nÎ rf, gtÎ onorevoli Miceli, Polloux, Zuccaro, Fazzari
Ulllelo Ili;1V, V VI) GIt altri membtf della Comgiissione sono gli
onycy.li f linciani, Sprovieri, Majacchi, Lcti, Elia.
Disfacco dal mondamento di Borghetto dei comuni di S Martino

in trada e Catata¿o d'Adda e fora aggregazione al 20 mandamento

di oIl 11oiotevoli Pulla, Pavest, Calvl, (Ullici IV,V, VI). Glialtri
meniliri della Commiss:ono sono gli onorevoli Bianchi, D'Adda, conti,
Caknola, Cerruti e Ee tana.

Tutela dei monumenti antichi della città di Roma: onorevole d'Arco

(Uffielo V). GH alui membri della Commissione sono gli onorevoli
Di'Sin Cluliano, Fabrizj, Lanzara, Costantini, Baccelli Guido, Chimirri,
Do SËa, Eldestra.
'Perènrjono d'Istanza nei g ud 11 avanti la Corte dei conti: onorevoll

Naqul', erelli, Teti, Fagiuoli, Picardi, Calvi, Tondi, Calciati, R zzardi.
Provvedimenti concernent( la costruzione dello strade ferrato del

IlegË onorevoli Bianchi, Lazzaro, Genala, De Zerbi, La Porto, To-

scane11Ï, De Seta (Offlcio I, 111, IV, V, VI, VII. VIID.
o,Val z'ole co'lgNavigazione Generale Italiana per un servizio po-

8 a'e e comme•c n'o fra Surz c Aden: gli onorevoli Garibaldt, Genala,
Inviti, So!!:ntergo, Sola, Fili-Astolfone (Uffici II, IV, V, VI, V.II, IX).
Iliammissiono in tempo do¿li imp egati civili per godere dei bene-

fiti adeordati dalla legge 2 lagt:o 1872 numero 804: onorevoli Pian-

clani, Delvecchio, Balcarano, Cavalletto, Chinaglia, Righi, Valle, OHve-
rio.L(Ufflci l, II, III, IV, V, VI, Vlli, IX).
La Commissione per il uisegno di legge Distacco dat man lamento

di Boighetto dei comuni di San Martino in Stra:ia e Cavenago
<i'Adda e loro aggregazione al ? maniamento di Lodi, costituitasi
quest'éggi, ha nominato a presidento Ponorevole Cagnola, a segretario
l'onorevole Calvi, a relatore l'onorevole Coati.

Convoca:itrúf per il giorno 29.

'0.o.11 ahtim. Commissione pel disegno di legge: Abolizione della
Cassa mllitare.
Ore 2 pom. Commissione sul disegno di legge : Ampliamento del

servizio ippico.
Oro 2 pom. Commissione sui disegni di legge : Revisione della ta-

riffli'doganale e provvedimenti finanslar:.
Oro 4 pom. Commissiono per il regolamento della Camera.

Ore 3 112 pom. Comniissione sullo deliberazioni dello Commissioni

di scrutinto per gli ufflefall dei Corpi volontari.
Ore 4 pom. Commissione per il repertorio dolla tarift'a doganale.
Ore 5 pom. Commissiono sul disegno di legge : Tutela di monu-

mo il ailtichi della città di Roma.

DIAPt1O ESTERO

È cominciata al lleichstag tedesco la discussione dei credill sup-

»IotivCI
11 generale Bronsart de Schellendorf ne ha d:mostrato la neccssith

per causa do!!a nuova organizzazione de:i'esercito. Fra le sposo da

fare 11 ministro dimostrò come sienvi anche quelle per la costruzione

di ferrovie strategiche c p:r il miglioramento delle fortezze. Chiese il

rinvio del progetto ad una Commissione, alla quale il governo avrebbe
dato tutte Ic possibili elucidaz'oni.

:11 ignohde Bennngsen appoggiò il rinvio del progetto ad una

Commissione,,riconoscendo potorvi essero dello spiegazioni, lo quali
non aleno da darsi in pubblica seduta. In ispecte, il sl6nor de Ben-

ningseri disso di ritenere necessario un esame minuto per quanto
concerne la partecipazione dello Stato alla costrur.ione di ferrovie

strategiche. Terminando, l'oratore espresso la flJucia che il Paria-

mento voterh, per sicurezza della Germania, ogni spesa che
. posa

umentaritoja forza e moderaro 10 spirito aggreisivoÄel vicÌnÏ.'
il segrotario Îl Stato dcLtosoro dell'impero, signorheobi,assicurò

noti Ref fondaniento I:Ovoce che si tratti di diffeBro 11 progetto iÛ
imposta sugli zuccheri e che lo studio di questa Imposta proggqe.
Il s gnor Rickert espresso la sua maraviglia perchè il gúve.-no non

abbia fatto conoscere fino da principio la elevata cifra dei nuovi cro-

diti che esso doveva certamente conoscere e che nulla garantisce che
sieno per bastare. L'oratore non riflata c:ó che apparisca necessario

alla difesa dell'impero, ma crede ormai tempo che gli enormi Norri-

liti che il popolo fa per l'esercito simo compensati con una tidn-

zione della durata del servizio militare.

11 ministro della guerra risposo essero stato impossibile valularo

prima d'ora i crediti, e, quanto alla riduzione della durata del seni-

zio militare, disse potersene parlare meno che mai adesso che il per-
fezionamento delle armi da fuoco richicle una istruzione speciale e

lunga
Il signor Dolbruck citiesc che si votassero i crediti, o che si avesse

piena flducia nel governo e nell'amministrazione militare.

Il s gnor Richter osservò che colla teoria dell'assoluta fiducia tanto

varrebbe sopprimere ogni parlamentarismo. E si dichiaro convinto t he

se si fosse saputo prima a quale somma sarebbero ammontati i cre-

diti che adesso il governo domanda, la discussione sul settennio si

sarebbe svolta diversamente.

Quant) al miglioramento delle fortezze l'oratore volle ricordare como

per questo oggotto siensi spesi 120 mi:ioni nels 1872 por le fortezzo

dell'Alsazia-Lorena e 210 'per quelle della Germania.

Conchiuso insistendo sulla necessità di riformare l'imposta sullo

zucchero e sull'acquavile, c di sopprimere immediatamente il premio
di esportaz one sugli zuccheri, clie assorbe 51 milioni, i quali sareb-
hero utilissimi per una parte delle spese militari.

Si terminò col rinviaro 11 progëtto ad una Commissione di ventun

mombri.

La Camera dei deputati di Prussia ha intrapreso la seconda lettura
del progetto di legge politico occlesiastico.
Il si¿nor Iluelsen, conservatore, si plonunziò a favore del progetto.

11 Kullutkampf ha, secondo lui, aufnentata la potenza della chi sa cat.
tolico, ciò che deve persuadere a porre termine alla lotta. Oltredich

si può ammettere con piena sicurezza che il governo non farà alla

chiesa concessione alcuna che sia incompatibile cogli interessi dello
Stato

Nessuno essendo sorto a contraddire 11 signor IIaelson, vennero

pos:t al voti ed approvati i primi quattro arlicoli del progetto a grande
maggiora.nza composta di conservatori, di conservatoli liberali, del cen-
tro, dei polact hi e di alcuni nationali-liberali.

Sull'articolo quinto prese la parola il signor Virellow, il quale, nc-
connando alle obiezioni cho una graa parte del'a popolazione solleva

contro l'azione degli ordini religfosi, chiese spiegazioni sull'estensione
della disposizione che permetic agli ordini religiosi di rientrare im

Prussia e di formarvi dei missionari. Sostenne non essere necessario

che i missionari sleno formati dagli ordini.
Anche il conservatore liberale Dzlombowski si pronunziò contro 11

gichiamo degn ordini. Disse che una tale misura produrrebbo gravi
conseguenze specialmonto in Polonia dove gli ordini servono alla

propaganda o spingono i partiti a scissure estreme. In ogni evento
bisognerebbe interdire il ritorno degli ordini almeno nella provincia
di Posen.

11 deputato Gncist chiese cho l'articolo relativo agli ordini venisso
votato per appello nominato.

Rispose il principe di Bismarck che il governo, pur riconoscendo
11 fondamento di molte obiezioni sollevate contro l'articolo 5, ù ilso-
luto a difendero il progetto tal quale esso usel dalla Camera del st-
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not it oÏÍŸñ The li rciez Ë dl3a. solo arycolo implicherchbe
quellas dell'mtora legge.
L'interesse til testaur are I pace religiosa prey ale úþra

,
tutt1 gli

sp ca't licoúven:oati ha IÍ ro¿et.o può inoJurre in qùcsta o quena
parto del regno.
II'sl¡;nör Winillhorst'dichlorð cho-il Contro si sarctibe astchuto

da'l'optrare nel particolari -doila discussione onde non inasprilla. Ma
disso essero però dover sto di p:0LU8tfue 000000 II (On(DiiVO del SI-

gnor Virellow di ahoraro'll signilleato dellá legge Quanto egIl at.
lacchi del sigunr DdembowskI reputava inutile rispomÌervi, dacchò
le -dichiaraziod moderato del signor de Bismarck avevano piena-
mente soddisiatto il Centro<

Il dephtata Wehr oppoggiò Ic osservazioni del sig. Driembowski.
L'articolo telativo agli ordini fu approvato con 230 voll contro 117.

La ninggloranza si compose di conservatorfy del centro, dei polnechi
e di alquanti nazionali liberall e progress sil, fra i quali i signori
Richtor ed IIermas. I conservatoil IIbo.i si sono ditisi, altrl Totando
per'il progetto, últri astenendosf.

Nelin seduta d:lla Camera dei comuni del 25 aprile, il sig. I. Gorst,
sottosegretario di Stato por:Ie indle,.interrogato dal sig Legh, dichÍorò
che,secondo totizio licevute dal governo,ilmoilmentoinsurrezionale
scoppfato tra I ghilzal'contro l'utitorità dell'omfro dell'Afghantstan non

guadagna terrenp, o che le truppe afghano cono stato vittor:ose negli
scontrLcol 11belli.

11 signor I Fergusson, sottosegretario di stato per gli a(Tail es'ori,
rispondendo al signor P. Stanhope, _disse che il discorso del capitano
Jones, console generalo d'laghiltetra a Fil ppopoli, pubblicato dallo

Standard.del.22 aprile, rn te legrafatp da una Agenzia straniera o sem-

bra essere stato ineñattamente riprodotto. 11 capitano Jones non ha

Otto, nel suo discorso, nessuna ollusiono alla Russia.

Nella seduta istcssa della Camera de I domuni venne in discussione

il bilancio,c.nominataniente il capitolo relativo ali'impos:a sul!a ren-

dita.

lla preso la parola il signor Gladstonc per censurare vívamento il

bilancio. Caso dissò che ò un errore quello di accrescere gli ogg:avi
d.i contribuenti {por migliorare la siinazione della proprietà. Questa
tendenza ha sgraziatamente l'effetto di aumentare lo imposte degli af-
flitainoli, mentre i ventaggi sanro tutti a favoro dei proprieta-i. La

riduzione dell'imposta sulla.rendita è desiderabile, ma solo quando þ
basata sul principli clÏ nna sana eronomia.
L'oratore cihica sla ijduzione.di duo milioni di sterline proposta

snil'ammortamento, e prega la Camera di r10ettero bene prima di

accettare questa proposta. Essa esprime -In speranza cho ford IIsr-
lington indurrà 11 governo a riflettore prima di mantenero questa ri-
durfono fugiustfileablie.

11 signor Gladstone termina esprimendo 11 desiderio che !! cancel-

liero dello scacchiere, signor Goschen, gli rispondo sibito; ma que-

afultimo dichiara che.rtspondelà più tardl,
Lord Randolph Churchill si associa alle censure del sig. Gladstono

a proposho della riduzione dell'aminortamento.

11 signor Gosclien risµonde quindi allo critiche del signor Gladstone
e di ford Churchill.
Esso insista particolarmente su questo punto, che la riduz!ono del

debito è stata realmente sopportata (al contribuenti c he pagano l'im-

posta sulla rendito, e che siccome la maggior parte dei contribuent1

oppartengono alle classi meno rioche, bisogna ildurre 11 peso che ossi

Unnno da sepportare.
11 signor Goschen dichiara cho ð pronto ad ciatrinare tutte le

osservarloni fatte e nomingturcento ¿¡uello che si riferiscono - all'au-

mento desiderabile dell'imposta sui infoli stranieri.
Il blÍancio delle entrato è quindi adottato in pr ma lettura.

(AGENZIA STEFANI)

NAPOLi, 28. -- 11 San Guitardo à salpato alló 5 Ì¡2 pomer!ilino
per Alassaua con 510 uomig, munizioni, ilveri e mot riali da co-

struzione.
*

VENEZIA, 28. - Il primo gruppo dei fes:eggiamenti avrà luogo
nell'ordinc seguente: -

Sabato ricevimento alla stazione dello Loro MaesUt.

Domenica, alle 11 ant., 1::a:iguraziope del monument p Re VillŠrlo
Emanuele: allo 9 pom. premiaziono del liro a segno al Lido con hi-

tervento di S. 31.11 Re; alla sera grande illuminazione do! Dacino di

Lunedl, al!c 2 pom., corimonia d'apertura dell'Esposil,ione. Setata
di gala al teatro La Fenice.

Martodl, varo della nave da guerrn Galileo. Illuminazione straor-

dinaria nella piazza e piazzetta di San Marco o concepti inusicali. .

IIEllLINO, 29. - Le Pol:tische Mielerichten credono essere cerja-
mente importante constatale se Sr.hnaebolo si sia recato sul terlilorio

tedesco dietro invito di un impiegato tedesco,*e dividadt) l'opt'nlone
del corrispondente parigino del Times che, cioè, tale invito dovrebbe
essero considerato coule un salvarondotto o che l'arresto non, po-

trebbe portanto essere mantenutó se Schndebele fossa lufatti venuto

sul territorio tedesco in seguito a simile invito.

PAll1GI, 28. -- I giornati dicono che da-un telegramma dell'amlia

sei.store francese a Berlino, 11erbette, par tecipato stamane al Consiglio
del mini.itri, risulta the il conto IIerbert di Dismarck comunicò nd

IIerbetto i documenti dell'inchiesta tedesca Secondo I lisultati dell'in-

chiesta, lo autorità tedesche persistono a sostecero che ')'arresto all

Schnaebele è stato eseguito sul territorio tedesco. Però Ilerbert di

B.smar<k inclina a pensare che lo lettere di Gautsch .a Schneebele,
le quali lo invitarano ad un abboccamento per affari amministrativi,
dovevano essere pdr questf un' salva-condotto. IIerbert di B smarck

avrebbo qu ndi dichiarato che so l'autenticità del:e leucro di G;:ntselv

fosse din ostrata, Schnaebele sarebbe immedialainenlo rilasciato in

liberin. Iluibort di ilismarck si ò riservalu di verificare nel pomerig-
gio d'autenticità di dette lettere: ma parc che la verillen, sarà una

semplice formalità, poichò il goverco tedesco non dubÌta della loro

autentleilb,
il colioquio fra IIerbette ed IIerbert di Bismarck fu condians•

simo.

BERLINO, 28. - La Norddeutsche Allgúncine ZOÍlNng pulibilca la

comunicazione fatta dalla Corte dell'impero al ministero deg.i affart

esteri sull'incidento Schnachole.
In febb:aio ultimo cert! K'ein o Grebert furono tradott1 in carcere.

Vennero trovate in cas:I di K!eln tro lettero colle quaH si chiedevano,
ini.umarloni sui lavoli di fortillcazione di Strasburiin.
Klein confesso essere incaricato di, spiorlaggio dall'agento franceso-

Ilirshbauer, ed over ricevuto, fluo ol suo arresto 00 marchi al

mese.

Più tardi llirshhbiuer informò che lo avrebbe racconiandato al co•
lonneUp Vincent a Parigt, e che.cgli dorova Indhizzare la suo lettere

ad un jale Picard, a Noney.
Più tardi ancora ricevette un invito da Schnaebele, col quale ebbe

una intervista.
Le lettere trovate presso Klein erano di Schnaebele.

.
In sòguito a tale confessione, il giudico ordinò l'arresto di Selin;ted

bele qualora egli entrasse sul territorio to lesco.
E provato che Schnnebelo fu arrestato sul suolo tedesco. Egli

stesso am.motío essere ciò possib:Ie.
Confessa aver scritto le tre lettere in questlone o aver servito di

intermodiario per la corrispondenza criminosa tenuta da Kleiq.
ACQUISGRANA, 27. - Lo stolico Alfredo De Reumont 6 morto.

ATENE, 27. -· Un regio decreto accorda la proroga fino alla Sno

del 1891 per il compirnento del I;&ori del Canale di Corinto
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lIGI, 28.'- Il on 1 del mlÈtst i, rr at endo I con tu

dilo i ténere tremi ni ni ehdoniñòarfe fißhiÏòukg,i
Äl GEll! Š8. - I mi iátri Granet e Müland, rGnipzian Id il viaggio

a Tunisi,in segtillo all'intidente di l'agny, si imbarcheranno domani

n Pflilippoville, ritorilando in Francia.

LONORA, 28. - La Conferenza colonlale <iiácdsso ieli la.questio.no
delie comuntenz.loni postal• e telegraflehe. Essa incoiniacèrà -oggi a

IÏ o qúeila della Nuova Guincá, e riprotiderá se sarÏl podsib:le,
la discussiono relativa alle Nuove Ebr:di,

uno lo dogane Inglesi licevettero ordine di sorvegliare attenta-

mento le navi proiententi dall'estremo Orfente; ondo non si possano
1mtodurre macellina csp'odenti mandato da San Francisco.

PX!tlGI, 28. - Mons di RenJa fece ieri la alsita di commfato a

O day, Go',\et e Flourens o partirà martedi per Roma.

Øréty gli espressa il sm ram·narico per la di lui partc1za.
Mons. Averardi, uditore, ð incalicato di reggore la nunziatura fino

all'arrivo di mons. Rotelli.

LONDilA, 29. -- Il 71mes ha da Pietroburgo:
11 gove:na ð diggià soddisfatto dei risultoti últa.nuti da Dolgoruk',

nu fö rapp;;csentante di Russia a Tehstan.

4 Dolgarulti avrebbo la missione di conchiudero c:n la Persia un

dórdg < fr a ¡;fi affari dell'Asia eenirille. »
C ŠŸ.iNTINOPOLI, 28. --- Il sultano approvò il testo di una cir-

olâÊe da indirizzarsi alle giotenze riguardo alla Dulgaria. S'ignora il
tenore di questg documeato.
XDEN, 27. - 11 piroAcafo Jfunilla, della Navigazione generaic ita•

llano, ha prosegu'to oggi per Suez.

LONDILi, 28. - Il Times ha da Costantinopoti:
« Corre voco nei cirecli po|itici turchi che notizio uilleial ricevute

da Eerlino farebbero supporre che vi si sarebbero accolte con certa

fro3dozza le domando fa:te dah'Italla al gabinetto tedesco circa com-

pollai süllo cos:e africane mediterránec in ca o di certo cientuall;h.
« Vi si r.iaracclierebba mino:o cordialità fra i gabinetti italiano, to-

deiëo e aust;Iaco.
Si cánch:ddo che la triplice alleanza potrebbe non essere così

iblilla dotile da prlacipÏo si supponova. »

lÏSifLINO, 28. - Lo voel corse -a Costatitinolioli d'entrature fatte

ilni'Ifa!!·1 n!!a Germanta per compensi eventuali nel Mediterraneo, e
di iin TÏfiaio da parte della Germania, nun hanno ombra di fonda-

mijnto Non vi furono mai simili cabature c non vi potð quindi es
sere questo lifluto.

BÛENOS-AYRES, 20. - Oggi ò arrivato, proveniente da Genova e

dal Brasile, il vapore G ovanni 11attista Lavarello, della Società fra-

telli Lavarello fu Giovanni Battista.

MOSCA, 28. - La G izzetta </i Mosca dice che la Russia non

cerca alcun ingrandimenlo territoriale cel'a penisola Daleat.ica, ma
che essa non potrebbe cedersi a nessuio la sua isllaenza preponde-
rante, che risulta dalla comuaanza di religione, senta scuotere il suo

þlyptio fondamento.

SAN VINCENZO, 27. - 0;gi prosegnkono rispettivamer.te pel
Plata e per Genova i I iroseafl Umberto I e I¾ranù, della Naviga
zione génciale tialiana.
LOX01Ú, 23. - La Banca d' Inghilterra ha ridotto lo sconto al

2 per conto.

NEW-Y0tíK, 27. - feri è arrivato il vaporo Alesia, della Compa-
gnia francese, Fabre.
PARIGI, 28. - I.'ambasciatore francese IIerbotte telegrafa che sarà

ricevuto oggi alic 4 pom. dal conte IIelbert di llismarck per avere

comunicazione delfinehiesta tedesca sull'inchlente Schnaebele.
.N\PÖLI, 28. -- Il regio incrociatore förpedinierc Triµoli è uscito

feri da!!c prove deflditivo di velocità. Percorse 53 m glia con una ve-

locità med a di 20 miglia all'ora, sviluppando due terzi dei cavalli

indicati.

,
La velocità ordinaria del Tripoli sarà quindi di 20 miglia dovuta

$lla bönih del bastimento.

JVASIIINGTON, 28. - Il Congresso di Nicaragua ratilleó il con-

'Lratto per la costruzione del Canale di Nicaragua.

HFA.Gil DO 28. --- Lo oõi lli eMsi ministeriólo isono aÏñ1eno pro

Non I ÏIit certaillonlo di un lailmo riavnitinientò nlla Ilússia.-
Tratterebbesi come altre volte del ritiro di Garasebariine cáûsa 11
suo stato di saluto

La voce di una ollenaza collit Russia fu catiogata dálle risito ptt-
raniënto di cõavonienza del rò al m1111stio'd! Hussia, ál cûÙiÊcŸ\-
tilenti, tuttasië, 11 re non essiste c6n möggior frc'quoËza co a quŠli
degli altri diplomatici. , .

P,kRIGI, 28. - La regina d'inghilterra lascið oggi Aix lesB na pir
fare, ritorno a Londra per la via di Cherburgo.
RIO JANElllO, 28. - L'imperato:e del Brasile à rientrato ogjgi nel

palazzo Cfrstophe a fli:-Janeiro, il the signißca essere11 suo stato

di sa:ute alquan o miellorato.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

Dagli Allt della Glunta per l'inchlesia agrarla e stille
condizioni della classä agricola - Roma, Tipograflà
del Senato, 18E6.

(Continuazione. V. Gazzetta (Igiciale nn. 89 96 e 99).

IV.

Uno degli aspetti più interessanti a conoscersidel prob!cmaagrarlo
ò quello riguardante le relazioni economicho dci coloni o altri operai
agricoli verso i proprietari, i rappotti d'indo'o sociale che passano fra
i due ceti, l'influm:zi che sa:lo stato dell'::griculturn 0 sulle condi-

zinni dell'agricoltore csercitano l'adone, le givilità d'animo e di sapere
del proprietario.
Dagli atti dell'inch:esta piric cop'osa luce in proposito. Accennano

all'argomento i singoll commissari che si ripartirono IL lavoro per

grandi circoscrizoni agrjcole; c sopratutta concorrono ad it'ust:are

coJesto aspetto essenzialissimo del quesito agrarlo, le varie, memoria
o monogralle che, compi'oto in base al progfamma della tilanta púr -

l'inchlesa, serioni a farci conoscere per bene l'organismo,ruraledhi
rispettivi circondati o gruppi di d:streni Si noti che cia preordinata
saviamente la struttula di sitTatte memorie premiabili. Gli argomenil
avevano a trattarsi in modo preciso, particolareggiato, con corredo (Il
c fre e di notizie di fatto da potersi facilmento riscontiore. Escluse

dal palio le memorio dove fossero.svolte iden generali, disgiunto dalla
prova di fatti accertati; dove lo querimonie generiche togliesmero o

scomassero importanza a mali sperillet; dove i fatti si (sponessero
in modo parziale e unilatera'e, da sortir, per così dire, di puntelica
preconcezioni teoricho; dove non fosse ben chiarita la distinzione fra

ciò.che à cecezione o ciò che è regola.
Possiamo dunque spigolare con una certa sicurezza in queste me•

morie, ancorchò, per circostalzo varie, lacune e inesattezze non man-

chino neppurc in documenti co>l otlicialmenit sigillati e rigorosa-
mente vogliati. Nè il ria Nunto analitico che delle notizie racco'to por
la loro circoser°izix.e fdnOO 1 slogo:i commissari equivato sempre a

documento incontrovertbile di prudenza cui essi si ispirano nel for-

mula:v gli apprezza nonti. Si trat:a di not'zio che giungono per di-

verse vie, non sempre concordi. Nia un archivio ricco o prezioso per
ch unque imprenda studi sulle condizioni agrarie, economiche e so-

ciali dello d:Yerse provine!e del Regno. Compilar questionari parziali
e speciali pei comuni, ullici pubblici; addentrarsi nello studio dello

cose. Le linee carat:eristi be dell'organismo agrario nella regiono
montuosa, grave interesse aver notizio particolarc¿glate, autenticha

su località di montagne malissimo conosciute e peggio apprezzate.
L'inchiesta anche qui m ra alle utili distinzioni, e vi fa abbortire,

nell'esame delle questioni anco ardue, il malv(zzo del generalltzare.
Esiste la questiono sociale nel!e campagne ? A dar retta a certuni,
che forse scambiano il desiderlo lor colla realto, questa questione
Ingrossa. Ora gli atti dell'inchiesta v i aimostrano bensl l'esistenza di
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mbliigParl, VI.lirOV800, VOŸ0, Í'081810DES d'un j liperl8tBO Ograrlo,
vi diçong eglaraglerate the un ho nolle campagno in seipeggiando
quel deelderlo dt.star me It ch

,
presso-lo classi non abbienti in

genero, avrehba a cõstituire ci che in IInguaggÌo ondinario si chiama
questione pociale. Peß si noil che l'In hiesta ei avvertes prima di

tutto di studiaro lo formo diversissimo the prendo if lavoro nelle

campagne, non ugtlah, n6 pallinanti t·etribuito come quello del'a città.
È gna circostanza notevole codesta differenza fra lo classi cittadino e

Íe classi rurall che lavorano, non gfh nelle forme del lavoro, bensi
nelle agavolezze, nello provvidenza che ponno 'assistere allo svolgi-
mento di esso o alla retribuzione sua conforme la legge della ricerca
4.dell'offerta; agevolezze o provvidente di cid fruiscono gli operai
nelle città, mg non delle campagne.
Del resto, p confondero la ¿¡uestione iglenien del rostro popolo d4le

campagne een quel della retrifrulone del lavro agricolo, st corre

rischlp di sportare i formini dell'una o dell'altra, o di laselarle inso-

lute entrambe.fra l critoril sintetic1 dell'inchlesta pgliarno-Intanto
quell.o cho ¡¡I riferisco alls categori di favoratori della terra che, nel-
l'attuala petiodo ogricolo di traasizione in cui traselnlamo con nol

l'ete¢ith .dol pyato, con blaogni completamento mutatt o contratil

agrarit che tendono a trastortrarat sotto l'impero del tornaconto, deb•
tono per necgssità trovarsi molto a gleago L'inchiesta ne.coumera

cinquo. 1. I piccoli prgprioter11 (gitivotori d'ang terra 11 cui prodotto
rion basta altennuo sestentarr.ento di eht la coltivo, quando essi nott

liescano a trova'e q'tro IIsorse estranee all'agricoltura.¾ I coltivatori

Igazgluolg neg\t anni di fallariza del prodotti a cui compartecipano,
quando il prgprinterlo non 4 in gratio di far loro le occorreutt anti-

cipa loni di denaro. 3. Tutti i ro'tivatori a. qualunque categoria ap-
partengano, su viyono molto ad tensati in territori di rnediocre fer-
filità 4: I coltivatori salarlati pormanenti al qun11 si potrebbe sup-
pitre collo marchino, atieñochè i locatori d'opera, per poter far fronto,
per mezzo di loro, alla concorrenza del lavoro a :Laet hian d'altri

phosi, dovrebbero o pagt.r poco o farne senza. 5. I salariati avventizi
ne!!o onnate in cut, per cause diverso, non c' è ricerca di braceta.

Dal documenti d'inchiesta lisultano impoverimenti e incefitivi a'l'e-
migrazione, suol da un slätoma contrattuale di ailltti cha io.e a ta-

rtro del colono tutte le mancanze di raccolto avvenute per forza mag-
gi tre vuol dq impots bilità di troiaro.impiego proporzionale à talune
inte dI braccia. È dimostrato che a un troppo forto nu mero di con-
tad ni disob/fgati le macchine potrebbero sostitulrs! in parte, e l'emi-

· graz onè offrire un ruezzo por camp9r meglio. E' dimostrato eziandio
che in certe località - Tedi, a epgion d'esemplo, la bassa planura
irrigua di Lombardla -- non p drçbbero mutarsi 10 condizioni orga-
nieliè della coltura por soddis ar e alle esigenze it'un contalino cumu-

litante; imperocchò sortbbe molto più facile, in un giorno di feroce

. dittalura, cordiscaro adi:ittuta la terra, che ottencro che questa s'ac-
cinci a dare un prodotto piuttosto che un altro, a dar cereali Invece
di flono.
L'inchiesta el rivela fenomeni ciniosi e in pari tempo dolorosl. Stra-

granda il numero dello pe.sono lateressato dhettamente nel possesso
del beni rustici in Italia; d'oltre otto nilloni d'indisidui si compone
la classe del coltivatori,della terra, tra questi un milione' e mezzo
all'incirca di coltivatori proprietaril. Ebbene, y inchiesta ci dice non

inf:equente 11 caso di trovar Tra questi proprictarii gente più misera
anpora dei proletarli stessi, gento peggio nutrita, vestita e allogglata
che non la maggior parte dei coltivatori salariati od avventizi.
Da notarsi inoltre l'antinomin fra certe ricchezze d' altra coltura e

la vita grama del coltivatore. Slamo fra lo marcile o le risale, t alo ,

a dii·o tra la collu a intensiva per eccellenza, creata con papitali
immensi, e con capitali immensi quotidianamente alimentato, tra i po-
deri foggiati a stabilimenti d'industria manifattrice, ordinati in guisa
di ottenere il mass¡mo cif<tto -titilo col minor .dispendio di forza pas-
8.b;IO. Di qui 11 coluno, clemento subórdinato, una .ruota del mecca-
nismo-agrario: DL qut il fenomeno che il bracciante si trovi tanto più
a disagio quanto più l'agricoltura ð mirillife, 11 prodotto niassimo, la
tecnologia in augo. Di qui lo spettacolo, a tutti prima singolare, cho
nelle vielaanzo 'ûcil'opu!cntà metropoli inbarti della colta, della

beneflco, della sdperba lill'uno tivotto, o per dir me8);o 31sacchiano,
i contadini più poveil della Lomblirdlo.
Lo Ëflessioni che scaturiscono dall'esame di ques_tl fatti sono ris

E no consegue necessità di non applicare al carattero complesso dtl

pauperismo agrar:o tra nal uno studio unilaterale Perché si corrc-

rubbe ris blo di inciampare no!!'assurdo e di armeggiare nel tuoto

se si volesse scindero dal problerflu agrar e quella parte soltanto che

si riferisco al proletariato rustico, alle niisarle del carnpegntfotoJp
si volesse essere eschtslii ed oggressivi nolla fl!antropla, omettendo
uno studio sulle necessità agronomiche della produzione su <luelle
inerentl all'essorifa della proprietà, non curando il contem oranco mi-

gliorainento di chi possiede la terra o di chi la lavora ristiettailo
quel savio sistema che puole tutti gli interessi siano abbracciati jon
affettuosa imparita!!tà, tutti 1. lumenti ascoltati con d0ôllo orocchio,
tutti i mall chiariti e soccorsi in equa misura.

Gli atti dell'itichiesta dimostrano cho lo sciopero, questa forma psl·
cologica particolare del malcontento delle classi operaje, enkatterisilea
dell'ePoca nostra, non trova rigorosamonto e sempro la-sua spiega-
Aloco nella miseria El tratta spesso di ladratori cho non stanno

male, ma che vorrebbero star moglio, essendoci poi chi íoma abil
mente nel&nimo loro la collera d i sospetti e la vogIla de)Io rappre-
soglie e alzza gli sfryllall contro gl1 afrut:dtart.,L'da. Jacini, E co-

glone d'. Semplo, cÌta gli scloperi do! 18g2, I qunll si manifortarono
in modo più generale o pid durevole in quella pablo della egiòna
lombarda dove, relativamente parlando, I contadial alloggianct méglio
e godono d'una retribuziotie maggiore, ottesa In egmpartecipazionoÄn
molti prodotti. E non si a:en.festar ono neppur.o in un tÌlomento di

carestla; perç116 s'era nell'estato di un'annala promtttente, almeno pel
coatadini, dopé cho,ess! ebbero ottenuto un copiosissimd racéeho di

bozzo!*, d i quale i artecipatio per meth, quando a'era alla Wgilla di

coollere u i pro lotto abbondante di lino, del quale spetta loro ila

terzo, r¡t a do i campi si vedevano caporti di una lossuitggiante
vegetazione t'i gambi di g anoturco, del quale partecípbrio po un

forzo.

Specializzare le colture, ottenero dalla terra 11 maggi.or reddÎlo colÌa
minore spesa, sostiluire la coltivazione intensiva all'egensiva t Ctð, à

presto detto; ma s'ð visto intanto che fra le pretensioni dei conindini

scioporanti, in civilissima contrada, v'era ancor questa: di vole of-

bito le macchino agrario, limitata l'estensione del prato, dilatafo-10
spazio per la coltura dei cereali, alla quale i contadini comiiartect-
pano; 11 che vorrebbe dire un regresso di mezzo secolo. Dallo risaje
si sprigionano febbri, dat granoturco quarantino trco origino lajieilà-
gra, dalla produzione,manennto per difettoditecnologiaagratin l'emi-

grazio:.e attlage un sinistro vigore. Si ptoibiscono le rinje, si prol-
bisca II granoturco quarantino, si diffonda il sapere agrario, si crol li
lavoro sul lu ght, si aumenti la ,produzione, si plachi 11 contadir.o

bracclante con mercedi meno derisorio. Cið è presto detto ma (nop
ð oltrettanto presto' fatto di combinare gli Interessi delin produzione
con quelli della salute umano, di far tacere simultaneamèntò lo glu-
ste lagnanze della placola e media possidenza per la gravezza o la

spereggazione del tributÇ e i dolori dell'operajo avventizio, .del loen-
tore di opera.
Quante domande cui il rlspondere farebbe una pena grandissima!

È lecito sporare tha vengano eliminate le cause dello sofferenze nelle

classi povere del!e campagne senza cambianienti nel contratti ograri,
nell'entità e forrña dei salari, nell'assetto delle possidenze; nel sistemi
di coltivazione i E uando si volessero mutare lo relazioni, og i i

vigore tra le diverse classi agricole, al potrebbe non tener conto

dello condizioni disgraziate, potro unto dire infelleissime, dell.i produ
zione e della piop ietà? E yoichè ni goal positivi non sl.dchlÍono

proporre rimedli illysorii o peggiorj del male, ð egli nocessario into

care l'ultrapotenza dello Stato, foggiare lo Stato a grande Ijftuto cle-
mosinierc, solere che lo Stato,.abbondanto data pecunigggubbilca;pi
ingerisca a ciascun'o a r elle relazioni che corrono fra 11 capitalo hi

produzione e la wiercede, e, anche a costo di offendero 11 diritto ci-

vile, di compagÏnare l'intero.organisiilo agrarlo, re II lui i potrâtti

e i sality Cos.t provg 11 (gto egg lo miscrlo più deplut §\ ko-
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vano anelle coin dove la,produzioneó più lussureggiante; che coric

calcinio"por cùl si versano tanto'lagrime, afiche rettortelle o con-

venzjonali, si trovano alliesi in provincie dove l'agricoltura progro-

disce, dovo gli insegnamenti della tecnica sono larghi o pertinacir
tlove Il cofiffnic, cosi restio a investirsi ne!Ia terra, fluisco abbondante,
dove si. sanno adattare le inventioni recenti o i metti tecnici allo

colidizioni locall c_alla stiprem:f ragione del (Ornaconto per tutti?

0, ROBUSTELI,I.

NOTIZIE VARIE

lapidi comtnemornilTo. - Si annunzia che, fra breve, il Iluniciplo
di iloma farh collocare una lapide sulla facciata della caso di via della

Alertede n. 33, dove, negli (inni 1818 40, abitð Luigh Cdrlo Farint.

In litazza Paganica, nella casa dor'è morto Marco Minghetti, per
cura del Municipio verrà coHocata una lapide con questatscrizione:
Núýc ÀingAetti - mori in questa casa - fi X dicembre

J/DCCCLXXXVI - S. I'. Q. IL - MDCCCI,XKXVII.

La tinzione elettrica nel Belgio. - La tratione ele'trica dei

Irõmways entra In una nuova fase. G!i esperimenti fatti da due anni

däll'a Compagnia PElectrique a Bruxelles hanno dec so la Società dei

Iramavay.« dí quel!a cittò ad adottare il sistema su due delle sue linee

c6 forne un esperimento non relativamente ad un servit o momen-

tarico ma ad un sersizio fisso e continuo. Gl'ingegneri che hanno

stud sta ed eseguito il progetto sono i signori Alicho:et, Nonnenberg
e an Violen, cui devesi uno dei più grandiosi imp anti di trazione

e trica che si abbla oggi.
Quesipi.hri¡ilanto comprends 2 caldate multitubolari, un motore

Wa$lichakris di,150 cavalli chc niedlante una Irasmissione per idni

nietto in Iqoto 4 dinamo capact di 200 a õ00 volls ciascuna con una

inténsità medLtdl 30 nmpôres.
Le 1 dÍnanio sono di tipi- differenti, o saranno studiate. comparati-

vamelilo con cura. Duo di esse non presentano particolarità; sono

ma(chino di Patterson (Londra) e di Schukert (Nurcmberg), con mo-
vimento regolabile a mano. La terza é una Grammo di Jaspar (Liegi),
mossa da una macchina separata e destinata a dare una corrente con-

tÍiill .
La quatta ò di nuovo sµtema.

È,una macchin•i multipo'are Léon Gérard, che ah'esterno somiglia
10 dinamo dell'impianto per l'illuminazione elettrica del Grand-Ifôtel.

Questa-macchina ha due ane!!i ed è a movimento multiplo Essa

deve fornire automaticamento da 200 a 500 volly secondo il numero

di occumulatori che si dovranno caricare.

La sala,del:a dinamo è intonaesta di asfalto in modo da evitaro gli
inconvenienti che.si hanno negli implanti di accumulatori. II locale

dello caldag, quello del motoro e uello delle dinamo formano un

Ëõí¡i di fabbrica scparata dalla sala degli accumulatori med;ante un

cortile QUcst'ultima ò disposta in modo di ridurre ad un minimo il

mogmento degli accumulatori.
(þ !do lameltura torna dopo il servii.io, essa si fenna davanti il

baneg, di caricamento, e gli accumulatori vengono estratti cai due lati

di essa, spinti su due piani, e da questi su delle linco provvisto di

ydecoll rulli, sulle quali avviene il calleamento; le casse carie:& si

portano V;a con n·anovre inverse, e flasando altri piani per il trasloco.

no, dei grandi scogli della trazione elettr¡ca per accumulatori, la

rijttura Äegli elementi, à stato evitato mediante una ingegnosa di-

sposizione.
Per contrario la disposizione della vettura e degli apparecchi di a¿-

gruppamento degli accumulatori (commutatori ed invertitori) pare
abbnitanza -primitiva.
Qtfósto esperimento fatto su vasta scala permetterù di giudicaro il

tvolorgindustriale dei nuovi accumulato.-i Julien. Avrà pure specialc
importanza per studiare il funzionamento de:le dinamo a fortó CIcttro-

.molitco media 11- cui impiego aleirà anmentando.

Eruzione Talcanica nël Kentucky. -- Leggesi nell'titthno numero
del Pro0i•eno llat»Americano di Nuova Yoik :

«'Una cruziono.rulcanica è avvenuta nel Blood River, 'prosso a

New-Condor, nella coatea di C;lliaryay, nel lientucky, spayoutando
l'intera popolazione,
« idartedi tutti i pazzi in qu llo vleinanzo furoso trovati secchi. Netia

notte si udirono shani tumo:I totto:Tanol, siinili a logglero scosse di

terremoto.

« Verso le 10 una forte esplosione fu sentita nella direziono di

Stigers Bluff a due miglia da New-Condor; una colonna di fuoco fu

ilsta fendere l'aria per l'a'tezza di circa 150 pledi. Un vero pondo-
monto ne segul. Com1al, donne e fanciull', pensando che 11 di del

glud zio fos e arrivato, cod lero esterietatti sulle ginocchia pregando
o piangendo. Cavalit e bovinl fremovano dalla paura e si posero a

fuggiro nel più grando scompiglio; la selvaggina e tutto 11 pollame spic•
carono 11 volo altrove, emottendo le ptir strane strida.

« Le esplosioni continuarono a I intersali durante la notte o co-

lonne di fuoco continuano ed innalzani dal tyova cratore. E i.npos-

sibile l'avvicinarsi a pill di un quarto di mig:io dalla scena del feno-

meno, tanto è il calore ch3 ne emana. »

La produzione dell'alluminio. - La ditta 1. G. Ncher c C., pro-
prieta•ia della ferliera in Laufen presso SelalTusa, La chiesto aEgo-
Verno di Sciaffusa il permesso d'impiegare la forza della cascata del

Reno presso Sciaffusa per la produrfone su vastá scaÍa delt'alluminio
Essa vuole impiegare in detta cascata la forza di 13,0 cavalli, dando
lavoro no!!a nuova fabb:ien a 500 operai, ed in lirettamente, mercò

gnesta nuova industria, occupazione ad altro 20,000 persone. Il go-
verno di Sctall'usa ha negato 11 pormesso, consideran lo che i fore-

stleri che visitano la Svizzera donno un introito annuo agli svizzeri di

80 a 100 milioni di lire e che, tolta I:i bella cascata del fleno, la frc-

quenza dei fores!!eri dimin.nirà. La suddetta ditta si b rivohn ora af

governo dl*Eudgo, ma si crede che anch' esso le negherà 11 per-

messo.

Per la produzione dell'alluminio il sono attualmente tabbr\cÏic a

Wa-hington, a Newcastle, a I.lone, a B tiersta pres3o Londra ed a

llollywood.
Mentre nell'anno IBM un chil agr. d'a linninio costava 3000 lire, ora

costa soltanto 62 lire.

Vi sono dello leghe di alluminio con rame o ferro assai prezioso

per le industrie o per le arti.

Le speso di produzione dell'alluminio sono perð si grandi che per

produrlo su vasta scala necessaria la forza motrice dellacqua, giae-
cho impiegando il vapore l'industria sarebbe passiva.

IL PREFETTO DELLA PIl0VINCIA DI ROMA

Veduta la Icgge G luglio 1875, n. 2383, colla quale venno dichla-

rata di pubblica utilità la sistematione del Tevere;
Veduto il processo verb le di convenzione amichevole stipulato tra il

signor cav. l'ietro Cerutti, ingegnere capo direttore
dell'ullicio tecnico

. speciale fier i lavori di sistemazion6 del Tevere, ed i signor! Cattaneo

Elvira ed altri;
Veduto il decreto prefettir.io 5 aprile 1887, n.11723, con cui venne

ordinato al Ministero dei La ori Pubblici il deposito noita Cassa dei

Depositi e Prostiti delle indennità concordate per gli stabili da occu-

parsi per l'esecuzione dei. lavori suindleati;
Veduta la nota del predetto Ministero in data 13 aprile 1887, col

nuv. 19125¡4807, coastetante l'avvenuto deposito della somma do•

vuta al suddetto;
Vedato l'articolo 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta:

Art. 1. 11 Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che la seguito e parte

integrante del presente decroto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'uffleitf di registro,

inserito nella Ggszetta U//toiale, trascritto nell'ußlcio delle Ipotecht
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affisso pcF trerita g(oinl' consccutivi all'albo pretorio del Município
di Romq, riotificato al proprietario interessato, all'Agenzia.delic imposto
dIrctte c del catasto di Roma per la voltura in testo al Consorzio per
i lavori del Tevore costituito dal Governo, iirovincia o Comuno di
Roma.
Art. 3. Coloro che abbleno ragioni da eccepiro sul pagamento della

suddetto Indonnl¾h potranno produrlo entro I SO giorni succosslvi a

quelloSðll'insorzione dl cui all'articolo 2 del presento decreto o nel
modE Indicaú nell'articolo 51 della leggo sulndicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti. proflaso termine, ed ove non slans! pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle Indennità deposi-
tato, previa dimostrazlone della Icgittima proprietà e libertà da vincoli
reali degli stabill rappresentati dall'indenn1th, da farsi a cura e spese
dell'intorossato con regolare. Istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Roma provvedera a fare a:llggero all'albo pre-

torio del Municipla 11 presente decreto e a notißcarlo agli interessati
a metzo di usefero comunnlo.

Itoma, 18 aprile 1887.
Per il Prefeito: GUALTA.

Eranco elescr•ittivo <lexjli sterfrili <li crei si atetorisaa i ocerapazione.
1. Cattanco Elvira Angela, Gugilelmo, Rinaldo, Luigi fu Pietro; lirn-

siitti Luigla fa Luigi domiciliati in Roma.' - C¡isa posta in via

Torre di Nona numeri 122, 123 o 123A distinto nella mappa del

Illone Ponto col numoro 29, conflaante Balbani Clelia, ilumo To-

vero, Coptantini Amaslo e detta via.

Superflcio in m. q..da occuparsi: 127 32.
Indonnità stabilita lire 97,003.

Telegramma meteorico delPUfBelo centrale di meteorologia

Roma, 28 aprile 1887.

In Europa pressione decroscente all'occidente, clevata specialmento
stil a Russia.
Gölfo Guasdogna 700; Arcangelo, Mosca, Kiew 770.

In Italia nelle 24 ore, barometro salito.

Leggiero pioggio all'estremo sud-est del continento.

Venti da riónente a maestro qua e 15 fresch..

Dolce temperatura.
Stamani <Idio generalmenlo sereno.

Venti settentrionali freschi al su i de continente, deboli altrovo.
Barometro a 703 mm. al sud dell'Adriatico, a 76S al nord.
Maro calmo o mosso.

Probabilità :
Venti deboll a freschi giranti al lovanto.
Qtialche nebulosilà.

BOÚZITINO METEORICO
.

DELL'UFFICIO CEN'fftALE DI METE0It0LOG.A

. Roxas, 28 aprile,
I i i

Stato
.

Stato TaxPauTUM
StAzio, del ciclo del mare

8 ant. 8 ant· Masslan Minima

Belluno
. . . .,. . . sereno - 18,5 G,0

Domodossola. . . . sereno - 18,0 7,0
Milano. . . . . . . . 1¡4 coperto - 20,6 0,8
Verona . . . . . . , sereno - 21,0 13,1
Venezia. . . . . . .

sereno calmo 10,5 11,2
Torino . ... . . . .. 1(2 coperto - .10,0 8,1
Alessalidria. . . . . sorcoo · - 19,5 8,3
Parms. . . . . . . . 1¡4 coparto - 20,0 9,0
ilodena . . . . . . . soreno --, 20,4 0,0
Genova . . . . . . sereno legg. mosso 18,6 11,1
Foril . . . . . . . . sereno - 19,0 0,2
Pesaro . . . . , . . seremo° mosso 16,5 0 7
Porto Mauristo . . . sereno legg. naosso 20,f 9,6
Pirenze . .

. . . . . coperto - 20,L 0,3
Urbino . . . . . . . 114 coperto - 18,9 8,3
Ancona

. . . . . . . Il4 coperto calmo 10,0 9,9
Livorno. . . . . . .

3 4 coperto calmo 17,0 11,5
Perugia . . . . . . . sereno - ,17, I 9,2
Camerino. . . . . . 1¡4 coperto - 14,5 8,6
Portoferraio . . . .. terono mosso 18,2 13,2
Chtet!

. . . . . . . . sereno
.

- 10,4 5,1
Aquila. . . . . . . . sereno - 17 i 4,0
Rotea

.
. . . . . . . 111 coperto - 20 3 0,0

Agnone . . . . . . . scrono - 2a,G 5,4
Foggia . . . . . . . sereno - 20,7 7,7
Bari . .. . . . . . . . screpo cahnq 17,7 13,2
Napoli . . . . . . . serono calato 17,6 11,0
Portotorres. . . . .

soreno calmo -

Potenza. . . . . . . serono - 13,Ô Ö,0
Locce . . . . . . . . 142 coperto ,

- 19,9 i2,0
Cosenza

. . . . . . 1:2 coperto
.

- 18,4 13,0
Cagliarl. . . . . . . I;4 coperto calmo 22,8 9,5
Tirtolo . . . . . . .

-
-

Reggio Calabria . . coperto mosso 17,5 13,5
Palermo.

. . . . . . I¡2 c'oper'o calmo 22,2 7,4
Catania . . . . . . . 1.4 coperto calmo 21,8 11,0
Caltantasetta . . , .

sereno - 1Ì,6 5,7
Porto Empedocle . aereno calmo 10,8 12,8
Stracusa. . . . . . . 114 coperto mosso 10,0 9,5

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE OSSERVAZIONIlfETEOROLOGIÚHE
FATTE ,

NEL REGlo 033ERVI.TORIO DEL COLLEGIO ROMANO FATTE NEL REdlO ÛSSERVATORIO DEL COLLEGÎØ ROMANO
a uloaNo 27 APRILE ($$Î. IL G10RNO 8 APlULE 188Ì

. 11 harometro ridotto a 0 ed al Ilvollo del mare, il barometro ò ridotto a 0° od al livello del mare.
I 'ultezza della stazione sopra il livello del maro di metM 49,65 L'altezza della stazione sopra il livello del mare à di mot 40,05.

.
Barometro a mez$odl = 763,6. Barometro a mezzodi == TôG,0

Massimo = 20,3 Massimo == 21,2 •

Termometro •cehtigrado . ,
Termometro centigrado .

' Minimo = 11,0 Minimo - 0,0
Relativa = 57 Heintiva == 52

Umidt,tà media del giorno .
Umidità media del giorno .

Assoluta == 7,93 Assoluta == 7,14
Vento dom(nante: normale. Vento dominanto: normale.
Stato del cielo: pochi cupiuli. . Stato del cielo: pochi veli.
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listino OfD.ciale della Borsa di commercio cli Roma del di 28 aprile 188"?

Y A LOR I E Î Ë $ Pazzzi

AMMIESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA
acDIRENTO PREZZI IN CONTANTI

NOMINALI

\ prima gnda . . . • .. . • > • • • •

Den 3 0|0 ) seconda gí·ida . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissiono 1800-64. . . . s. . . . .

Oþbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
. . . . . . . . .

Preatito Romano Blount 5 0/0 • • • • • • • • • -- • •

Detto Rothschild 5 0/0 • • • • • • • • • • • • • •

OkhEiggioni municipali e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 Ole . . . . . . . .

Dette 4 0/0 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 ( terra emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Bacca Nazionale. . . . . .

Axiont §trade Ferrate. *

Azioni Ferrovie Meridionali .
ette Ferrovie Mediterranee, . . . . . . . . . . . .

Dette Perrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsäla, Trapani Po 8' Emise. . .

Dette Ferrovie Complementeri . . . . . . . . . . . .

Azioni baneke e Boolet¼ diverse.
Arioni Banca Nazionale. . .

Dette Benes Romana , . . . . . . . . . . . · • .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . • • •

Dgte Ba,nca di Roma , , . . . . . . • • • • • • •

Dette Bänca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette BeneA Provinciale . . . . . . . . . . • • • •

betie Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Deite Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette boeieth Roinana.per l'Illuminazione a Gas . . . . .

Dette Soeietà detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate). . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertifleati provvisori) . . . .

Dette Societa Italiana per Co otte d'acqua. . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei hiolini e Ma&azzini Generali . . . . . .

Dette Società Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societa Genende por l'illuminazione . . . . . . .

Dette Sccieth Anonima Tramway Omnitpa . . . . . . .

Dette Societa Fondiaria ÌLaliana . . . . . . . . . . .

Dette Società dcHe Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Societa dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azioni Società di assieurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . - . · · · ·

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

1· gennaio 1867 - -

i* aprile 1887 - -

i* aprile.1887 - -

id. - -

id. - -

i* dicembre 1886 - -

I' gennaio 1887 500 500
1* aprilo ik7 500 500

Id 500 500
- 500 500

i* aprile 1867 500 500
id. 500 500

i* gennaio 1887 500 500
i* luglio 1886 500 500

ad· 850 25û
t* aprile 1887 500 500
t•gennaio 1866 100 800

i• gennato 4887 1000 750
Ad. 1000 iQ00

-

14. 500 250
id. 500 250
id· 250 200

l' aprile 1887 800 500
id• 250 2õ0

i* gennaio 1887 UX) 400
id- 500 500

i* aprile 1867 500 500
id.

.
500 433

1• gennúio 1887 503 500
- 500 600

l' gennaio 1887 500 250
id.

.
- 500 280

id. 250 2ö0
id 100 100

i* gennaio 1886 iCO 100
_id. 250 250

i* gennaio 1887 250 É30
i* ottobre 1885 250 250
i* aprile 1881 250 250

i* gennaio 1886 500 100
id. 250 125

Corso Med.

99 10
. 99 10

67 50

775 >

603 >

2i95 e

110 a

380 >

525 >

Obbligazioni diverse.
03bligazioni Eociata immobiliare . . . . . . . . . . .

i aprile 1887 500 500
Dette Società Irumobiliare 4 0|0 . . . « . . . . id. 250 250
Dette S< cietà Acqua Marcia . . . . . . . . . . 1° luglio 1886 -.. ....

Dette Societa Strade Ferrate Meridionali. . . . . ,
i aprile 1887 500 500

Dette Socita Ferrovie Pontebba-Alta halia . . . . .
i* iugiu. 1886 - ....

I)ette Società Ferrovie Sarde nuova Rmissione 3 0/0 . i aprilo 1887 500 500
Dette Societa Forrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

'

Btioni Meridionali ti 0/0 • - • • • . . .
(* luglio 1886 500 500

Titoll a aguntazione s eciale.

Obbligazioni prestito Croce Rossa ItaIiana . . . . . . -
.

i' ottobre 1886 25

C A MB I PREDIZI PREZZI PRE22

i Rendita 5 0|0 l' grida 93 02 ½, 99 05, 93 10 fine corr. 99 i0 fine pross.
Az. Banca Generale 682, 683 fine corr.

3 0|0 Francia . . . . .
90 g.

.

» » 100 2û Az. Banca di Roma 10 4 fine corr.
Par gi . . , . . , CAeg 48 > > »• Az. Banca Industriale e Comm. 755, 756, 758, 161 fine corr. 765, 76ô,

2 ½ 0/d Londra. . . ... . ch q es
. » » 23 33

Az o al. Cond. d'acqua 5th, fine corr, 547 ½ fino pross.
Vienna e Trieste 90 g. > > > Az. Soc. Immobiliare 1238, 1239, 1210 fine corr.

Germania
90 g. * * * Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 352, 351 fine corr.

' ' ' ' cheques * * * AA. Soc. Anonima Tramway Omnibus 351 fine corr.

(Sconto di Banca 5 % 0|0. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel dì 27 aprile 1887:

Consolidato 5 0/0 lire £8 142.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 972.

Consolidato 3 0/0 nominale lire 66 812.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 65 520.

· Prezzi di compensazione della fine di aprile 1887.
Rendita 5 010 98 80; D tta 3 010 66 59; Obb. Beni Eccles. 5 010 98;

Prestito Rothschild 5 OID 99 50; Obb. Città di Roma 4 019 500; Cred.
Fond. Banca Nazionale 491; Az. Ferr. Merid. 770; Medit. 597; Banca
Nazion. 2100; Romana 1170; Generale 678; Banco di Roma 980;
Banca Tiberina 590; Industriale e Comm. 740; Provinciale 280; Soc.
Cred. Mob. it)00; Meridionale 570; Gas. 1760; Gas (cert. provv.) (660;
Acqan Mar.-(stam.) 2070; De ta (cert. provv.) 2000; Soc per Cond.
d'acqua 543; S. G. per l'Illum. 105; Soc. Immob. 1275; Molini eMag.
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SUMET0 INS¾l0Nl ALLA GUTH EFillALE IlEL IW0 fillALIA - W apiile 1887 ""

NOTÍÍ ICAZIONþ 1867, approvante il piano regolatore (i 87) e questi di venticinquo o ven- - 6. Angelini Gesaro tiiLorenzodi an

di am llamento dellas citta, di Lucca ttserdel rnese di n .rile, -

i Concordio -.7. Angelini Emillo fu Giu-pen• ItulahHel gax•oclami• fuori a porta S. Tie,tro, coiripilatadal. AŒ istanza dell'i lustriorimo signor finno di S. 'Concordio'-
_
p. _Augelinl:

Avanti gli ilLtñi signori presidente e l'ingegnere comunalo signor Cird,14- comm. nyv. Achille -Pucci, nella sua Maurizio di Innocenzo gli » San Marco
giudici del Tribunajo clyile o corro stlanonruiediante pùbblici proclaan, qualità di sindaco del comuno di - 9. :Angelini Onorato.di Salvatoro
zionale di Lucca ossoryate le formahth'prescritte dal- Lucca, residento in detta città, nel- di San Concoidio - 10.' Arígelmi Pa-

Comparisco l'art. 146 Codico citato. - l'ufficio comunale in via del Moro, . squale di Gio. Domonico di S. Condor-
Col mezzo del sottoscritto procura. Indica per ultimo alcuni dei notill. Io Adolfo Campctti usciere'addetto dio - 11. Balestrori:Emanuelo di Luigt

tore legale . candi, ai quali, in conformità del ci- al Tribunalè civile o corrozionale .di del Ponto a Morlano --,12. Belli Al-
' tato art. 146, può essere fatta la noti. Lucca,aguivi domicillato e residente, fredo di Vincenzo 'delPArimcio - 13.

L'ill.mo signor comm. avv. Achille ficazione nel modi ordinari In virtu della deliberazione resa dal Bejli Amadoo di Vincenzo delPArancioPucci, nella sua qualith di sinclaco del Cecchi Giuse o del fu Òttavio, di suddotto Tribunale divile e correzio· - 14. Belli E isto di,Vincenzo dell'A-comune dtLucca, residento nell'uflicio Lucea
"

nale di Lucca li 8 aprile 1887, rancio - 11 Ëolli Giulia'di Vinoonzo
comunal pituato m detta città di

. Vannucchi Vincenzo fu Luigi, di Ho nötilleato o notifico dell'Arancio -'id. 'Belli. Giusóppina diLucca, v a del Moro.
S. Concordio. Per pubblici proclami ai termini Vincenzo dell'Aratclo.- 17. Belli Raf.E detto signor comparente N. N. e Di Paolo Luigi, Domonico, Aseanio dell'art. 146 del Codice di procedura faello di Vincouro dell'Arancio.- 18.

spone alle SS. VV. Ill.me e Alessandro fu Antonio, di S. Con- civile, agliappressonominatiindividui Borromei Carlo-di Donato di Lileca -Che con R. decreto in data 6 feb- cordio. como possessori di beni compresi nel 19. Bottini Antonio fu Giö. ButtIsta
braio 1887, rogista.to alla Corto dei Guidotti Carlo fu Michele, di Lucca. piano regolatore per l' ampliamento di Lucca - 20. Buclrignani. GesualdoConti il 16 successivo, veniva appro- Moni Giovanni fu Giuseppe, di San della città di Lucca fuori la porta

fu Bartolomeo di S. Concordio a 2ir
Vato il piano re«olatore per l'amplia Concordio. S. Pietro, compilato dall' ingegnero Buchignani Luigi fu Bartolomeo di
mente della cit di Lucca fuori la Romanini Filippo fu Gaspero, della comiinale Ciro Bastianoni, che 11detto S. Concordio - 22. Catalant Achille .dz
porta San Pietro, compilato dall inge- Pieve a S. Paolo. piano regolatoro è stato approvato con Carlo di Pulia - 23. Catalani Ca-
gnere comunale, signor .Ciro Bistux- Balestreri Emanuele fu Luigi, di decrotg Reale del 6 febbraio p. p. e struccio di Carlo di Pulia - 21
nont; Ponte a Moriano. pubblicato a forma di legge il di 12 Catalani Giorgio di Carlo -dl'Pùlia
Che pel disposto dell'art.. 88 dell? Salvo a fare quelle giustif1cazioni aprile 1887. - 25. Carnicebi 31aria q. GiuseppolŠgge 25 giugno 1865, n. 2359 sulle cho il Tribunale richiedesse oppor- Quale piano regolatore trovasi osten- vedova Ragghianti dell' Arancio --

espropriaziam per causa di pibblica tune. sibile presso la segreteria dell' ufIlcio 2ô. Cocchi Giusoppe di Ottavio
'

di
utilità, dotto R. deeroto, oltre che es- Lucca, ti aprilo 1887. comunale insieme col dècroto stesso Lucca - 27. Celli Sperandio:.di RFran-
sere pubblicato, deve altrosi notifl- Avv. Cesare Chicca· che è del segueilto tenoro: cesco di S. Vincenzo a Verciano - 28.
carsi nella forma delle citazioni a eta¯ Presentato li 5 aprile 1887 e iscritto Umberto I pergrazia di Dio o per

Ciucci Casimiro di' Pietro di S; Con-
cun proprietario di bemm esso piano al n. 223 registro Iticorsi. volonth della naziono Re d'Italia,

cordio - 29. Ciucci Francesco di Pa-
comprosi, Inscritti nei registri cata° C. Nuccorini. - Vista la domanda del municipio di squale dt 8. Concordio - 30. Gineci
stali ed in difetto nei ruoh della Im¯ L da 19 1886 di Gabbriello fu Pietro di S. Concordio
mosta fondiaria (articolo 16 di detta Visto al Pubblico Ministero per lo ducca in teh agosto , retta

- 31. Ciucci Lorenzo fu Piëtro, di S.
leg e avviso,.indi al sig. Presidente per la a odnore bblq von p ovato pre Concordio - 32. Domanio Nazionalos

e per altro una tale notificazione relazione in Camera di consiglia. lataore d amcpaliamento depilaa città 33. De Santi Cleinentina iki Franceico
è sommamento difIleile o quasi im. Lucco, 11 § aprile 1887.

Cro fuori la porta S. Pietro, compilato day di Pulia - 34. De Santi. Francosco fu
possibilo di poterla esegmra col mezzi sa.

l'in . comunale Bastianoni Regolo di Pulia - 35. Do Santi Pietro
ordinari per le seglienti ragioni: Viste e ritenute le cose esposte nel

R tenuto che furono o servate le di Francesco di Pulia -,30. Do,Santi
f Per il numero rilevante delle per- ricorso, o visti i documenti esibili; fornialità preliminari stabilite dalla Regolo fu Francesco di.,Puliac- 37.

sone da notillearsi ascendente a qual- 11 Pubblico Ministero ò di avviso ac- le da lu d -

De Servi Clementina fu Franeouco
che centinaio; cogliersi la domanda, giusta l'art. 146 N.*! senza r ogo a opposi vodova Para di S. Concordio - 38. Di
2' Per il termine di un mese asse. Colico di procedura tivile.

zio

e il piano di cui si tratta rivesto
Paolo Alessandro di Antohio di,San

gnato dalla Igggo per l'esecuzione di Lucca, 6 aprilo 1887. U carattero di pubblica utilith, es. Concordio
- 39. Di Paolo Ascanlo di

tali notifióazioni, . termine rëlativa. Firmato - Sandrelli, sendo inteso a regolaro la fabbrica. Antonio di S. Concordio -40. Di Paola'
mento brovissimo specialmente, nel 11 Tribunale civile e corr. di Lucca, zione di nuove case, cho ha gíh preso Domemco di Antomo di S. Concordio
caso atteso il grande numero dei no- l' sezione promiseua, composto dei noicŸole sviluppo fuori la porta San - 41. Di Paolo Luigi diAntonioglisart
tilleandi; signori Filiberto Crosa, presidentes Pietro Concordio - 42. Frediani Ilosa q. Db:
3' Perchè dovendosi tenere por base Salterini Raimondo e Fedozzi Carlo, Vist la le e 25 no 1865 nu- inenico vedova Petri di Pulin 49.
i registri catastali, e questi non es- giudici -- riuniti in Camera di con mero 2359

' Galli Marianna q. Francesco di'Pälla
sendo possibile tenorh in corrente, siglio, Udito il arere del Cons lio di - 44. Galli Pietro q. Francesco di-Pu
avuto riguardo al tortninc di giorni Sentita la relazione fatta dal Presi- Stato, lia - 45. Ohorardi- Ghorardo fu ,Giu,
90 accordato dalla leggo per l'esogui dente; 'a cata del Nostro Ministro soppe'di Lucca - 46. Ghisolli Madda-
reento delle volture nei casi di trasfe- Vis o le conclusioni del Pubblico S t ¡>roËi ub- lena fu Lorenzo vedova Lombi usu-
rialecto di proprieth, oltro quelli di Ministero; bl

ario Stato pei Lavori P iruttuatin di Pulia - 47. Ginosi D0mo-
pon egeguite volture nel termine pre- Esaminati i documenti presentati in Abbiamo decretato e decretiamo :

nico di Sebastiano di .San Filippo -
ilsso, a di eñonee im ostanoni; si a poggiò della tytta domanda, e vist) .

- 48. Giorgt Andrea di Giorgio di'San .

Correrebbe rischio di noSilleare il do- gÎi art. 88-16 legge 25 giugno 1865 È approvato, par causa di pubblica Concordio -4Œ Giorgi Gesualdo di Giu.
ereto di che sopra a persone diverse sull'espropriazione per utihth pub- utilith, il piano regolatore d'amplia" soppe di S. Concordio - tíD. Giorgi
dial veri proprietari, sebbene inscritte blica e 146 del Codico'di procedura mento della città di Lucca, fuori porta Giovanni di Sebastiano di S. Concor.
Jtei registri stessi; civile;

i Pietro, compilato dall'ingegnere dio - St. Giorgi Giuseppe di Sebastitti
.
4* Perchð essendo assegnato, per le Ritenuto cho, risqltando comprovato

comunnla Bastianom, e visto d'ordine no di S. Concordio - 52. Giorgi -Mi-
espropriazioni ed esecu21oni dei la- dai decamenti che sommamento diffl. Nostro dal Ministro predetto· chelangelo di Giorgio-dt S..Concordio
vort occorrenti, 11 termine di 25 anni, cile riesce la notiticazione Realo che Per le espropriazioni o I lavori oc; - 53. Guidi Annunziata

,
di, LuigLdi

é, cçrto che fra 5, 10 o 20 anni i pro- approva il piano regolatore per l'am,
correnti è assegnato il termine di anni S. Filippo - St. Guidi Assunta di LuigL

prietari dei fondi compresi nel s.ud- pliamento della città di Lucca fuori la 25 a decorrore da oggi:
. .

di S. Filippo - 55. Guidi Maria di Luigt
.detto piano nella maggior parte non porta di 8. Pietro, alle varie persone

Lo stesso Nostro Mmistro ð mca- li S. Fihppo - 56 Óuidi Raffnollo; dl,
paranno più quelli d'oggi, mentre pel interessate; .

ricato della esecuzione del presente Luigi di S. Filippo-ð7. GuidottiCarlo
ricordato periodo di tempo i proprio- Percio decreto. Si Míchele di Lucca -58. Henry Pietro
(ari atessi restano vincolatiedebbono Autorizza la notificaziono del R.de- Dato a Roma, 6 febbraio 1887. Si Pietro di Lucca - 59. Landucci Co.
Uniformarsi alle norme tracciate nel creto 6 febbraio 1887 approvante il UMBERTO. Stanza fu Giovanni di S. Concordio -
piano (art. 89 citata legge) sotto le piano regolatore d'ampliamento della GENALA. 30. Landucci Carola di Glövanni di
pene comminato nel successivo arti- città di Lucca fuori la porta S. Pietro R istrato alla Corte dei conti addì S. Concordio - 61. Landneci Cloririda q.

.
colo 90; ai vari interessati mediante pubblici 16 i braio 1887. Salvatore di Pulia -02. Landucci Franc'

- Che sebbene nel caso si tratti di proclami, con che se no faccia inser- Registro 137. Decreti amministrativi di .Gio. Battista di S. Filippo -·03.
gotifidazionistragiudiciali,tuttavianon zione nel Giornale degli annunzi giu- fol. 183 Landucci Giuseppo di Salvatoro.diPu-
a dubitarsi che queste si possano diziari e nel Giornale ufficiale del Re. A res lia - 04. Landucci Lodóvico di Soba-

ray.e diante pubblici proclami, tut- gno, e si notiflehi personalmente ai Per copia nutentica conformeyall'ori. iano di S. Filippo - 65. LançIucci Ma-
tavolta il _legislatoro ha espressamente signori Cecchi Giuseppe fu Ottavio di ginale 'tanna q. Giovanni di S. Concordio -
statuito dove.,si eseguiro colla forina Lucca, Vannucchi Vmcenzo fu Luigi Dal 'Ministero dei Lavori Pubblici, 36..Landucci Michelo di ßobastiano di
delle.citazioni -ay'ondo dovuto preve- di S. Concordio, Di Paolo Lúigi, Do- Roma, 19 febbraio 1887. 3. Filippo - G7. Landucci Salvatore di

dere appunto le difloolth é gli meon- memco, Ascanio ed Alessandro fu An- 11 Segretario generale 3ebastiano di S. Filippo - 68. Lazzati
venienti che si avvgrerebbero nel tonio di S. Concordio, Guidotti Carlo Correale. trcangelo di Lazzaro,di Sorbano dcì
piani regolatori di grand; unportanze fu Michele di Lucca, Moni Giovanni Il Direttoro ca o della l' Divisione fescovo - 69. Lazzarl Gio. Domonico

come quello del uale si t|Atta, se fu'Giuseppe di S. Concordio, Roma- li Leonardo di Pulia -70 Lazzari Giu-

si dovessero le orme ordinal'.le os nini Filippo fu Gaspare della Pieve neppo di Lazzaro di Sorbano dél Ve>

servare S. Paolo, Balestreri Emanuele fu Luigi Gli mdividui di cui si fa la notiflea acovo - 71. Lembi Adelo fa' Lmyt.di
Quindi è che per le suesposte, ra-• jli Ponte a Moriano. zione sono: 3ulia - 72. Lèmbi Agostino di Costmo

gloni il comparonto N. N., sempre a ,Lucca, 8 aprile 1887. i. Angelini Adelaide fu Giuliano di -li Pulla-77. LombiAngelo di Pasqudla
mezzo del sottoscritto procuratore, fa Crosa, presidente. S. Concordio - 2. Angelini Alessandro di8. Concordio-74.LombiBernardodi
istanza; alle SS..VV. Ill.me affinchi si R. Salterini. fu Giuliano di S. Concordio - 8. An- Cosimo di 8. Concordio - Ti. Lemht

oomplacciano, in bato al .disposto C. Fedozzi gelini Angelino fu Giuliano di S. Con- Garlotta q. Giuseppe di S. Concordio

dell'art. 146 del vigento Codice di .'
. .

cordio - 4. Angelini Annungiata fu 76. Lembi Clementina di,Domenico
rocedura civile autorizzai•e la noti- C. Nuccormi, vicecanc• Tomniaso di S. Concordio - 5. Ango- di Pulia - 77. Lombi -Clementina q.
Ëcazione del R, 'decreto del 6 febbraio L' anno mille ottocento ottantasotto lini Cecilia fu Giuliano di S. Concordio Jrancesco di Pulia - 78) Lombi Do-
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ininic Bernirdo di Pali 79.
LemT&Domenicoidi-Luigi,di Pulla,-
80:Leinbi Domenico -disLeonardordi
Pulia - 81. Louibi Einilla q. Giusep¡iè
di Pulia - 82.f LombbFrancesco di Do
menico3di"Pulia - 83 Lembi Giocondo
di: Conimé di"Pulia 84. Lómbi Gio-
vanni di Luigiudi Massa Pisana - 85.
Lembi Glaseppe di Bartolomeo di Pu-
lia 80. Lembi Giuseppe di Dome-
nidoldi'Pulia - 87. Igembi Lorenzo
di; Francesco di Pulia - 88. Lembi
Lorenzo di Domenico di Palia - 89.
Lombi Mirianna q Giuseppe di Pulia
- 90. Lembi Matteo di Gaetano di Pu-
Jia - 91. Lembi Michele di Federigo
di'Ptilia - 92. Lembi Paolino tu Luigi
di S.:Concordio - 93. Lembi Pasquale
dixLuig_i di S. Concordio -94. Lembi
Pellegrino di Pasquale di Pulia - 95.
Lembi Pietro di Domenico di S. Con-
cordio - 96. Lembi Pietro di Gaetano
di" Pulia - 97. Leinbi Pietro di Pa-
squalo di S. Concordio - 98. Lembi
Rosa q; Regolo usuf. di Pulia - 99.
Lombí<Rosa di Francesco di Polia -
100. Lembi Rosa di Luigi moglie
di Lorenzetti Carlo. di Pulia - 101.
Lembi:Rosa di Domenico di Pulia -

102. Lémbi Rosa q. Giúseppe di Palia
103. Lembi Teresa, q. Giuseppe di

Púlià 104. Lembi Tommaso di Gio.
Domenico'di Pulia - 105. Lembi Tom-
maso di *Andrea di S. Concordio -
106. I ombardi Caterina fu Angelo di
Pliglia.- 107. Lorabardi Clementina fu
Francesco di Pulia - 108. Lombardi
Francesco di Giovanni di Pulia - 109.
Tämbardi Frediano di Michele di San
Cdacordio - 110. Lombardi Giuseppe
di Michele di San concordio - 111.
Lombaidi Giuseppe di Luigi di San
Concórdio - 112. Lombardi Luigi
dijdichele di San Cóncordio - 113.
Lombardi Michele di Luigi di

San Concordio - I14. Lombardi Se-
Palino-di Antonio di Pulia - 115. Lom-
hardi Teresa di Angelo di Pulia - 116.
Lommori Maddalena vedova di Gio-
vanni Perdini di S. Anna - (17. Lu-
porini Francesco di Ferdinando di
S.:Corfeordio - 118. Marchi Costante
fu:Glo:Domenico di 8 Concordio -

119. Marchi- Domenico di Cesare di

S. Concordio -120. Marchi Francesco
II'Cesare di S. Concordio - 121. Ma-

rini Egidia dello Sppdale di Pulia -

i22.4 Alartini Carlo di Pasquale di San
Concofdio - 123. hienchetti Caterina
vedova Lombardi di Polia - 124. Men-
ohotti Caterina vedova Lombardi di
S. Concordio - 125. Menconi Anna-
Rosa-t'u Alessandro vedova Rag-
ghiantì di Pulia - 126. Afoni Carlo di

Michelangelo di S. Concordio - 127.

Moni Domenico di Giuseppe di San
Concordio - 128. Moni Giovanni di

Giuseppe di S. Concordio - 129. Moni
Giuseppo di Francesco di S. Concor-
did-- 130. Moni Giuseppe di Antonio
di.$..Concordio . 131. Afoni Lorenzo
di =Antonio :i,8. Concordio - 132. Moni

Liiigi di Giuseppe di S. Concornio .
131., Moni Paolino di Francesco di San
Concordio - 134. Afoni Pietro di Giu-
seppe di San Concordio - 135. Moni
Pietro di hiiclielangelo di San Con-

cordio - 136. Moni Itaffaello di Do-
menietidi San Concordio - 137. Moni

Rosaria di Francesco di San Con-
cordio -438. Aloroni Carlotta vedova

Lembi di Puglia - 139. Pardini An-
drea-diÆiovanni di S. Anna - 140.

Párdini Benedetto di Giovanni di San-
t'Anna - 141. Pardini Luigi di Gio-
vanni di S. Anna - 142. Parenti Te-

rosa At Giuseppe vedova Petrocchi di
S. Concordio - 143, Parenti Teresa fa
Giuseppe - ilt,.Pasquini Maria-Felice
fa-Francesco vedova Pardini di San-
t'Amia:- 145. Pellegrini rev. Giuseppe
dVPaolo, rettore di S. Concordio -

146. Pera 3Iaria di Antonio di S. Con-
- cordio- 147. Pera speranza di An-
ton16 dL*Ben Concordio - 148. Petri

Albina quondam.Matteo di Pulia - 149.
Retri Benedette di Plêtro di Pulia -

150."Petri Giovanni di'Matteo.äi,Pulia
1510 Petri Mariarina 'di Matteo di

Pulia - 152; Petrocchi Agostino di Ste-
fano di 8., Concordio - 153. Petrocchi
Felico di Fiancèsco di S Concordio -
ibi..Potrocchi Giuseppe di Fraricesco
diW Concordio - 155. Petrocchi,Pao-
lina di Francesco di S. Concordio -

156. Petrocchi Rosaria di Francesco
di S. Concordio - 157. Petrocchi Ste-
fano di Francesco di S. Concordio -

158. Ragghianti Adele fu Serafino del-
l'Arancio - 159. Ragghianti Amabile
di Simone di Pulia - 160 Ragghianti
Angelino fu Pietro di Pulia - 161.
Ragghianti Angelina fû Pietro di
Pulia - 162. Ragghianti Carlotta
q. Pietro di Pulia - 163. Ragghianti
Domenico di Bernardo di Palia - 164.
Ragghianti Domenico di Salvatore di
Polia - 165. Ragghianti Ferdinando
q. Francesco di Pulia - 166. Rag-
ghianti Giuseppe di Salvatore di Pu-
lia - 167. Ragghianti Giuseppe di Si-
mone di Pulia - 168. Ragghianti Laz-
zaro di Pasquale di Pulia - 169. Rag-
ghianti Lodovico di Simone di Pulia -

170. Ragghianti Michele di Salvatore
di Palia - 171. Ragghianti Pasquale di
Pietro di Pulia - 173.RagghiantiRosa
fa Pietro di- Pulia - 173. Ragghianti
Rosa fu Sebastiano nei Mammini

in'persona dB Galgani Luigi suo ifli-
¡iiegato che s'incaricó della-doitsegna,
per essere il-pedesimo-montentanoa-
mente'assonte li 25 aprilo detto.
' E due altre copio, pure da .ma col-
lazionate o firmate, della'suddetti de-
liberazione e del presente atto .come

sopra, sono state rilaseiate al signor
istanto N. N. per 'essere inserite a
forma di legge nella Gassetta U//lciale
del Regno d'Italia, e l'altra nel Gior-
nale degli annunzi giudiziari della
provincia di Lucca.
Il costo del presente atto è di lire

200 15.
L'Useiere

5938 ADOLFO CAMPETTI.

(l' pubblicazione)
AVVISO.

L'anno milleottocentottantasette, e

questo di ventitrè del mese di aprile
in Arezzo.
Sulle istanze dei signori cav. Giu-

seppe Sacchi e Luigi Piceoni, nella
loro qualità di liquidatori della Ditta
Mazzoni e Comp. successori Uboldi di
Milano, elettivamente domiciliati in
Arezzo.presso e nello studio del si-
gnor avv. Marco Biondi, loro procura
tore e domiciliatario,

di San Concordio - 174. Ragghianti
Rosa quondam Regolo usufruttuaria
di Palia - 175. Ragghianti Rosina q.
Serafino dell'Arancio - 176. Ragghianti
Seraflno di Francesco di Pulia - 177.
Ragghianti Teresa di Simone di Pulia
- 178. Ragghianti Vincenzo di Fran-
cesco di Pulia - 179. Roberti Caterina
q. Andrea di S. Concordio - 180. Ro-
manini Filippo di Gaspero della Pseve
S. Paolo - 181. Ricci Eugenio di Pietro
di S. Concordio - 182. Ricci Agostino
di Pietro di S. Concordio - 183. Ricci
Raffaello di Pietro di S. Concordio -
184. Vannucchi Vincenzo fu Luigi di
S. Concordio ed altri possessori noli,
ed ignoti.
E tale notificaziono ho fatto per gli

effetti di che nelfart. 88 ed altra rela
tivi della legge 25 giugno 1865, di nu-
mero -2359 sulle esproprinzioni per
causa di- pubblica utilità.
Didci copie collazionate e firmate

della suddetta deliberazione e del pre-
sente atto contenenta letteralmente
trascritt:> il R. decreto del 6 febbraio
1887, sono state da me usciero notill-
cate nel modi ordinari ai termini della
suddetta deliberazione ai signori Cec-
chi Giuseppe fu Ottavio domiciliato a

Lucca, Vannucchi Vincenzo fu Luigi,
Di Paolo Luigi, Domenico, Ascanio e
Alessandro fu Antonio domiciliati a
S. Concordio, Guidotti Carlo fu Mi-
chele domiciliato a Lucca, Moni Gio.
vanni fu Giuseppe di San Concor-
dio attualmente domiciliato a S. Donato
Romanini Filippo fu Gasparo domici-
liato alla Pieve a S. Paolo, Balestreri
Emanuele fu Luigi domiciliato a Ponte
a Moriano, rilasciando dette copie al
loro domicilio e residenza come cy:
parlando, quanto a Cecchi Giuseppe a
suo flglio Ugo seco convivente per
essere il medesimo

,
momentanea-

mente assente li 25 aprile 1887,
quanto a Vannucchi Vincenzo al
modesitpo li 25 detto, quanto a Di
Paolo Domenico al medesimo, quanto
a Di Paolo Luigi, Ascanio ed Alessan-
dro, in persona del loro l'ratello Do-
menico seco lui conviventi, per essero
i medesimi in letto questo dì 25 detto,
quanto a Guidotti Carlo in persona di
saa moglie Aurella seco lui convi-
vente per essere il medesimo momen-
taneamente assente li 26 aprile detto,
quanto a Moni Giovanni a sua moglie
Agnese seco lui convivente per essere
il modesimo momentaneamente as
sente li 25 aprile detto, quanto a Ro-
manini Filippo a sua moglie Rosa seco
lui co°avivente per essere il medesimo
momentaneamente assente li 26 aprile i
detto, quanto a Balestreri limanuelo

Io sottoscritto, usciere addetto al
R. Tribunale civile e correzionale di
Arezzo, ivi domiciliato,
Ho rilasciato separatamente col mezzo

di affissione e deposito presso la Pro-
cura del Re di questo Tribunale in
ordine agli articoh 141 e 142 del Co-
dice di procedura civile, al signor av-
vocato Luigi Molteni. di Cairo d'Egitto,
nella sua qualità di curatore, ammini-
stratore o liquidatore giudiziale del-
l'attivo di Carlo Chaillan, copia di ci-
tazione, con abbreviazione di termine,
per la mattina del venticinque agosto
1887, a ore 10, onde intervenga alla
continuazione del giudizio di gradua-
totia dei creditori del fu .conte Gio-
vanni Battista Castellani, e per sen-
tire pronunziare anche in suo con-
fronto sulle varie qùestioni originate
della graduatoria suddetta, in confor-
mith dell'art. 716 del Codice civile, e
particolarmente per giustificare l'as-
scrito fallimento di Carlo Chaillan, e
la qualità di curatore e liquidatore
giudiziale assunta dal signor Chausson
e da esso siggor Molteni, libero a lui
di proporre le proprie osservazioni.
eccezioni ed istanze, a tenore degli
articoli 713, 714 di detto Codice -pro-
cedura civile, fatta avvertenza che
alla udienza suddetta la Ditta Mazzoni
e Comp. darb comunicazione degli atti
e documenti da essa già prodotti a

sostegno della sua domanda per es-

sere utilmente collocata con la ipo-
teca 8 maggio 1874 fino alla concor-

renza del suo credito verso il signor
Carlo Chaillan.

L'usciere
5939 Tom1Aso FERRETTI.

(l' pubblicazione)
ESTRATTO DI DOMANDA

per svincolo di cauzione notarile.

Michelangelo, Teresina e Nicola Pa-
scasio fu Pietro, da Bagnoli sul Tri-
gno, hanno presentata alla cancelleria
del Tribunale civile e correziopale di
Campobasso domanda per lo svinco-
lamento della cauzione che il loro ge-
nitore Pietro, morto il 25 novembre
1860, depositava dal 1835 per essere
immesso nell'esercizio tella .sua pro-
fessione notarile

,
tale cauzione consi-

sto in due partite di rendita iscritta
sul Gran Libro del Debito Pubblitó
del Regno d'Italia, consolidato ã '0109
l'una di lire 40 e l'altra di lire 5 come
dagli analoghi certifleati del 13 ago.
sto 1882, n. 204263 e 21 marzo 1866,
n. 305501.

Caw.pobaseo, 13 aprile 1886.
§941 GRIco FERRARA gr00.

'R: ÌRIBUNALE ÜI COMMERCIO
di Roma.

AtÌ intatiža della 8 nièth Anonima
Metallur¢ca SardgBeneeh di-Savona
b.stato citato il signor Çarlo Vialo:a
comparire, il 24 maggio..i887,. avanti
il Tribunale di commercio per sentire
ordinai·e alla Cassa Depositi e Prestiti
la libera consegna di lire 450, reridita
pubblica a favore della Società la
stante.
Roma, 28 aprile 1887.
L'usciere del Tribunale di comm.

5953. ROGANO ANGELO.

AVVISO.
Esposito Pasquale fu Gennaro, nato

e domiciliato in Napoli, via Piedigrotta
a Chiaja, n. 51, essendo stato autoriz-
zato con decreto del Ministero di Gra.
zia e Giustizia dell'il aprile 1887 a far
eseguire la pubblicazione della sua do-
manda, con cui chiede, tanto per sé,
quanto po' suoi figli minori Alfonso,
Maria ed Ernesto, di assumere in cam-
Dio del proprio cognome quello di Fon-
tanarosa, ora vi adempie, ed .invita
chiunque vi abbin interesse a presen-
tare le opposizioni nei termini di legge,

Napoli, 25 aprile 1887.
5007 PAsqUALli: ESPOSiro.

ISTANZA PER DEPUTA DI PERITO.
A seguito di precetto 24 marzo 1887,

traseritto nell'ufficio ipotecario di Fro-
sinone nel giorno 7 marzo successivo,
vol. 93, art. 223, a carico di Giuseppe

itolli fu Giambattista, di Bauco,
oranto Ermenegildo Benedetti
e il presidente del Tribunale

civile di Frosinone per la deputa di
un perito alla stima dei seguenti fon-
di, situati in Bauco e suo territorio,
giusta i rispettivi confini:
i Pascolivo-olitato, di tav. 21 07,

contrada Licineto S. Pietro, nn. 511,
624, 2851, sez. i'.
2. Seminativo-pascolivo-olivato, di

tav. 11 64, contrada Mozzano, un. 511,
798, sez. 5'.
3. Simile, di tav. 18 0ô, contrada

Vallocchia, nn. 631, 632, 633, sez. 26.
4. Seminativo, di tav. 12, contrada

Fontana Cuccurillo, n. 208, sez. 2'.
5. Simile, di tav. 8 77, contrada Fon-

tana di Cicco, n. 2206, sez. 26.
6. Simile, di tav. i 78, contrada Fon-

tana, n. 2866, sez. 2·.
7. Seminativo-vitato, di tavole 2 63,

contrada Fossatura, n. 797, sez., 2·.
8 Simile, di tav. 2 43, con rada Fos-

satura, n. 1798, sez. 2'.
9. Simile in detta contrada, di ta-

vole 4 94, nn. 1801, 1802, sez. 2'.
10. Simile in detta contrada, di ta-

vole 3 96, n. 1800, sez. 2·.
ii. Simile in detta cont.rada, di ta-

Vole 3 12, n. 1799, sez. 2·.
12. Simile, di tavolo 19 50, contrada

Fonts Santa Maria, n. 742, sez. SP.
13. Pascolivo-olivato, di tav. 2 60,

contrada Colle San Paolo, n. 916, se,
zione i'.

14 Seminativo-pascolivo-olive',o, di
tav. 4 09, contrada Colle 8 an Paolo,
nn. 921, 922, 970, sez. I',
15. Pascolivo-oliva'o, di tav, i 80,

contrada Casalino, n. 512, soz. I'.
16. Casa i 'via d31 Corso, n. 23 112,

sez. i', di due piam.
17- 8 mile in via Ripresa, num. 166

sub-. 1, 168, sez. P.
18. Casa in via Costa Caprara, nu-

mero 291 sub. 2, sez. P.
19. Casa in via del Corso, di due

piani, nn. 32ò sub. 2, 1903, sez. I'.
20. Casa in via Stretta, n. 1876, se-

zione 16.

Frosinone, 18 aprile 1887.
ARDUÏNO aVV. CARBONI

59¤, procuratore.
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Prefettura della Provincia di Parma

AVVISO D'ASTA ad unico incanto per l'appalto dei lavori oc-
correnti a ripristinare in parte la grande difesa frontale di
Polesine Parmense in destra del ßume Po, nel comune omonimo,
per l'estesa di metri 348.

In seguito ad autorizzazione impartita dal Ministero dei Lavori Pubblici
(Direzione generale delle opere idrauliche), con dispaccio in data 19 vol-

gente mese, num. 5396, Divisione 5', si procederá il giorno 17 maggio pros-
simo, alle ore 11 antimeridiane, in questa Prefettura, dinanzi all'illustrissimo
signor prefetto di questa provincia, o suo delegato, coll'intervento del signor
ingegnere capo del genio civile, all'incanto per l'appalto dei lavori soprain-
dicati, in base al relativo progetto compilato da questo ullicio tecnico gover-
nativo, sotto la data 28 dicembre 1886, ed alla somma, soggetta a ribasso

d'asta, di lire 79,716.
L'incanto avrà luogo a terniini dell'articolo 87, lettera a) del regolamento

di contabilith generale dello Stato 4 maggio 1885, num. 3074, e cioè mediante
offerte segrete (estese su.carta bollata da una lira e debitamente firmate),
da presentarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego sigillato all'autorità che
presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente
o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Sark accettata l'ofTerta più vantaggiosa che sia incondizionata, e il cui

prezzo sia migliore o almeno pari a quello sopraindicato; e l'aggiudicazione
sarà definitiva a unico incanto, e anche con la presentazione di una sola ofi'erta.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale a

stampa per gli appalti di operepubbliehedi conto dello Stato, e di quello speciale
in data 28 dicembre 1886, visibili, insieme ai tipi, presso questa segreteria di
Prefettura durante l'orario d'ufficio nei giorni feriali.
Por essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare la qui-

tanza comprovante il versamento fatto in una Tesoreria provinciale del Re-

gna della somma di liro seimila (Lire 6000) richiesta quale deposito prov·
Visorio por adire all'incanto; avvertendo che non saranno accettate offerte
con depositi in questi uffizi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire un certificato di moralità rilasciato

in tempo prossimo all'incanto dall'autorità del luogo di loro domicilio; ed
un attestato d'idoneith rilasciato dal prefetto o sottoprefetto in data non an-
teriore a sei mesi.

11 capitolato d'appalto ò visibile in questa Profettura in tutti i giorni o

nelle ore d'uflicio.

Le spese tutte inerenti allo appalto e quelle di registro sono a carico dello

aggiudicatario.
Caserta, 26 aprile 1887.

5932 11 Segretario delegato: AMBROGI.

1VIINISTERO DELLË FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

AVV1SO D'ASTA AD UNICO INCANTO per l'appalto dellte

fornitura di chilogrammi dodicimilasettecento di Alcool allo Ma-
nifattiere dei tabacchi.
Si notitlea che nel giorno 18 maggio 1887, alle ore 2 pomeridiano sarà

tenuta presso il Ministero delle Finanzo (Direzione Generale delle gabelle)
un'asta a partiti segreti colle norme stabilito dagli articoli 87-2 e 93 del

Regolamento di contabilith generale dello Stato, per lo appalto della forni-

tura di chilogrammi dodicimilasettocento di Alcool da somministrarsi du-

rante l'esercizio finanziario, l' luglio 1887, 30 giugno 1888, alle Manifatture

dei tabacchi indicate nel seguente prospetto:

SO31AlA

QUMTITÀ DELL1LC00L da depositarsi
MANIFATTUllE DEI TADACCIII dai

da fornirsi concorrenti
all'asta

1 Venezia . . . . Kilogr. 6,000 Liro 800

2 Milano . . . . Kilogr. 4,000 Ltro 600

Bologna . . . . . .
. . . Kilogr. 2,000

3 Lire 400
Parma......... » 700

L'appaltatore dovrà dare ultimati i lavori entro cento giorni naturali con-
Becutivi a decorrere dalla data della consegna ; dei quali trenta per la prov.
Vista dei materiali, e settanta per l elTettiva esecuzione dei lavori.
Durante l'eseguimento dei lavori medesimi ed a misura del loro avanza-

rnento verranno fatti all'impresa pagamenti in acconto per rate di lire un-

dicimila cinquecento (L. 11.500) cadauna a prezzo di perizia, dedotto il ri-
basso contrattuale e le ritenuto prescritte dall'art. 33 del capitolato generale
a stampa
La cauzione definitiva, da depositarsi all'atto della stipulazione del con-

tratto, sarà pari ad un decimo del prezzo di delibera; e potrà anche essere

prestata in cartello%l portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di
Borsa nel giorno del deposito.

11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni dieci successivi all'aggiudica-
zione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte di asta, contratto ed ogni altra accessoria, sono a carico

dell'appaltatore. •

5885Parma, 23 aprile 1887.
11 Segretario di Prefettura : EUGENIO CASA.

L'appalto avra luogo alle condizioni fissate nel relativo Capitolato d' onori

visibile presso la divisione IX della Direzione Generale delle Gabelle, nonclie

presso 10 Direžioni delle Manifatturo dei tabacclii.
I concorrenti all'asta devono presentare nell'ora o giorno suindicati, in

piego suggellato, alla Commissione incaricata di presiedere l'incanto presso la
suddetta Direzione generale, le loro offerte. Qtiesto potranno ancho ossora

spedite alla stessa Direzione generale dello Gabelle (Div. JX), in modo che pe:
vengano non più tardi del giorno pre edente a quello dell'asta.

Le offerte per essere valide dovranno:

1. Essere stese su carta da bollo da una lira;
2. Essere conformi al modello riportato in calce al presente avviso;
3. Essere garantite mediante il deposito fissato per cadaun lotto nel pro·

codente prospetto, il quale deposito dovrà essero fatto in numerario od in ti-

toli del Debito pubblico al portatore, calcolati al valore di Borsa.
I depositi saranno ricevuti presso le Tesorerio di Venezia, Milano, Bologna,

Napoli, Genova e Roma.
Le otTerte dovranno essere distinte per ciascun lotto, poiché l'aggiudica-

Prefettura della Provincia di Terra di Lavoro 6°ineo a a se°a'atÏaÊa°i r°e'qu sit er co unque condizionate o riferentisi

Avviso d'Asta
Nel giorno 17 maggio p. v., alle ore 11 ant., innanzi al prefetto, o chi per

esso, si procederà al pubblico incanto per 11 riappallo delle opere di manu-
tenzione della strada di bonifica denominata Argine strada dal quadrivio
di Vico di Pantano alla Pagliara di Amitrano nella bonitlca del Volturno a

decorrere dal i° luglio 1887 fino al 30 giugno 1893, per la complessiva an-

nua somma di lire 7364 69 di cui lire 7016 60 a base d'asta soggetta a ri-

basso : giusta il progetto redatto dall'ufficio speciale delle Bonif1che in Na-

ad offerte di altri aspiranti, si riterranno come non presentate.
L'appalto sarà definitivamente aggiudicato, seduta stante, anche se verra

presentata una sola offerta, a favore di quell'offerento che avrà richiesto un

prezzo minore, sempro che questo prezzo sia inferiore o almeno eguale, a quello
portato dalla scheda segreta ministeriale.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

offerenti, o quello del deliberatario sarà trattenuto a garanzia degli obblighi
da esso contratti verso l'Amministrazione.
Tutte indistintamente le spese di asta e di contratto saranno a carico del

poli in data l' settembre 1836, superiormente approvato. l'aggiudicatario.
L'incanto si terrà col metodo della candela vergine, a norma del vigente Roma, addì 22 aprilo 1887.

regolamento di contabilità generale dello Stato. Dalla Direzione generale delle Gabello
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare i certilleati Il Direttore capo della Divisione IX: BERGANDO.

di idoneith o moralità e la quietanza di deposito nella Tesoreria provinciale Io sottoscritto mi obbligo di assumere in appallo la fornitura di chilograni
della somma di lire 1000 a titolo di cauzione provvisoria- mi.

. . . . . . d'Alcool, di cui al lotto . . . . . .
dell'avviso d'asta pubblicato

Prima della stipulazione del contratto l'aggiudicatario dovrà prestare la dalla Direzione generale delle gabelle il 22 aprile 1887, per il prezzo di
cauzione definitiva equivalente ad una mezza annata del canone di appalto, lire . . . . . . . (tanto in lettere quanto in cifre) per ogni chilogramma,
depurato dal ribasso d'asta- assoggettandomi alle condizioni tutte fissato dall'avviso medesimo e dal re-
Il termine utile per presentare offerte in diminuzione non inferiori al ven- lativo tapitolato d'asta.

tesimo del prezzo di aggiudicaziono provvisoria resta stabilito a giorni 15, Il sottoscritto N. N. (Nome, cognome e domicilio dell'offere11te),
successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento. Al di fuori: Offerta por la fornitura dell'Alcool del lotto....... 5930
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N. 80, i. 79.

Einistero dei Lavori Pubblici Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DÏ PONTI E STRADE

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE
Avviso d'Asta.

In segilito alla dimitiuzione di lire 6 per cento fatta in tempo utile sul
þt•esanto prezzo di lire 330,912 90, ammontare del deliberamento susseguito
all tii)óxiutalii 11 31'niarzo p. ii., per lo
A Itg dëllò opere i provviste occorrenti alla costruzione del

tronco dëlla variante al 4 tratto Latr'onico-Maredacqua
· IIg)(rada nazionale Sapri-Jonio, compreso fra l'origine della
'coutunale obbligatoria di Episdopia ed il 4° ponticello di Ma-

., ädic(na, della lunghezza ,di metri 5,952 72,
si procederk -alle ore 10 antimer. del 20 maggio p. v., in una dello sale di

questa blini'stero, dinanzi il Direttore generale di ponti e strade, e presso la
11 yPrefettura di Potenza avanti il Prefetto, simultaneamente col me-

todo Ëoi Grjiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al defi-
nitivo deliberamento della surriferita impresa a quello degli oblatori che
ri(ultérKf11 niigliore offerente in diminuzione della presunta'somma di
lire'411,0% tú,p cui 11 suddetto prezzo trovasi ridotto.
r-P ei¥colorolI quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
in licaú giorno id ord, presentare in uno dei suddesignati ufficii le loro offerte,
é eså ghi'carta bolÏata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
= L'iinpro sark quindi deliberata a colui che risulterà il migliore offerente,
qdäldnqüe sia il numero dei partiti, ed in difetto di questo a favore del-
Pofferente della detta diminuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per

gl alti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
d 5 novembre 1886, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti

di'Roma e Potenza.

Avviso d'Asta
L'incanto tenutosi il 25 aprile corrente, essendo andato deserto, alle

ore 10 antimeridiane del 20 maggio p. v., in una delle tale di questo Mi-
nistero, dinanzi il direttore generale di ponti e strade, e presso la sRegia
Prefettura di Udine, avanti il prefetto, si addíverrà simyltaneamente col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per .cento,•alla so-

cond'asta per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale ma-

nutenzione (dal 1° luglio 1887 al 30 giugno 1896) .del 2°
tronco della strada nazionale n. 1, da Piani di Portis al Monte
Mauria, compreso fra l'abitato di Socchieve ed il Rio Stabia,
confine con la provincia di Belluno, della lunghezza di me•
tri 32,533 12 escluse le traverse degli abitati di Socchieve,
Ampezzo, Tredolo (Foi'ni di sotto) ed Andrazza (Forni di
sopra), per la presunta annua pomrna, soggetta a ribasso d'asta,
di liro 22,690 60.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
adicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufâci le loro offerte,
astese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarh quindi deliberata a quello degli oblatori che ris.ulterk il

migliore offerente, qualunque sia il numero delle offerte, purché sia stato

superato o raggiunto il limito minimo di ribasso stabilito dalla scheda Mi-

nisteriale.
1.Jayofi dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare
ogni,cpsi compiuta nel termine di anni tre.

er ssere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
di"aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

efejlire alPincanto, avvertendo che non saranno accettate offertenon depo-
sitisin,contanti,od in altro modo.
IiàYraáno poltre i concorrenti esibire:
- Aq) Uli Aertificato di moralità, rÍlasciato in tempo prossimo all'incanto dal
uforÉà4el luogo di domieilio del concorrente;
:4.Un attestato di un ingegnere, confermato dgl prefetto o sottopre-

fettp,:il Šàle sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assiedri che il

concorrente o la persone, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re-

spons'abilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie

peF l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
Uta cauzione provvisoria o fissata in lire 20,000 e nel decimo dell'importo
.netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
rao del deposito.
IL deliberatario lovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

l'pugiudicazione, stipulare il relativo contratto.
.igo sylese tutte inerenti all'appalto o quelle di registro sono a carico del-

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale,
por gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 11 gennaio 1887, visibili assieme alle altre carte del progetto nei
suddetti uñici di Roma e Udine.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
li aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertondo che non saranno accettate offerto con depositi
n contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti osibiro:

a) Un certilleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domióilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sotto-profetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità neces3arie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 3800 ed in una mezz'annata del ca-

none d'appalto depurato del ribasso d'asta quella definitiva, ambedue in nu-

merario ed in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

Jap re- - giudicazione, stipulare il relativo contratto.
27 aprile 1887.

Il Capo-sezione: M. FÏtIGERI. Il termine utile per presentare in uno dei suddosignati uffici offerto di ri-
hamn sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

. giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento..§ntendenza da Finanza in Ferrara Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

o seÀfo avviso viáne aperto il concorso pel conferimento delle rivendite: Raltator a rile 1887
LN.Win Liballa del regdito di L. 360 58 affigliata allo Spaccio all'ingrosso 5946 Tl Caposezionet M. FRIGERI.
di'Migliarino ;
N n Cantalupo del reddito di L. 303 78 affigliata allo Spaccio all'ingrosso

i ite aranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio '1875, dei pubblici bagmi
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

snelio dally data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ugiciale del Re. I soci sono convocati in assemblea generale yel 16 maggio ad ore 5 pome-

gno, o' nel Giornale per lo insorzioni giudiziarie della provincia, le proprie ridiane nel locale dello stabilimento balneario. Occorrendo una seconda con-

islanzerin carta da bollo da.centesimi 50, corredate del certifleato di buona vocazione questa avrà luogo il 23 maggio alla medesima ora.
Wondotta della fede di speechietto, dello stato di famiglia, del certificato , Os·dine del giorno a

sdi lisidenza, e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a 1. Bilancio dell'esercizio 1886 e rapporto dei sindaci ;
loin'favore. 2. Nomina di due consiglieri, di un sindaco effettivo, e di un sindaco
¿ £6 doolairde pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno suoplente ;
prisolin considerazione. 3. Modifleazione all'art. 16 dello Statuto sociale.
Le sposo della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con. Arezzo, li 25 aprile 1887.

r addi 27 aprile 1887.
ANTONIO BENCI, Direttore.

5Ò 1 L'Intendente: ALBERTI. 5937 Avv. ANGIOLO MASCAGNI, Presidente,
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1VIunicipio d.i Taranto

Avviso d'Asta per l'appalto della riscossione del provento comunale
sulla estrazione del pesce fresco e frutta di mare.

Si previene il pubblico che nel mattino del giorno 6 p. V. meso di mag-
gio 1887, allo oro 11 ant., con la continuazione, ed a termini abbreviati,
stante l'urgenza, avran luogo, col met do della estinzione della candola ver-
gine, in questo palazzo di Città, innanzi al sindaco, od a chi per esso, gl'in-
canti por lo appalto di sopra enunciato e con le normo dettate dal regola-

L' gennaio 1887 al 31 dicembre 1890, di tal che l'aggiudicatario fark suoi gli
introiti o gli esiti verificatisi dal detto di l' gennaio fino al giorno della do

Snitiva aggiudicazione, quali etsi risulteranno dai relativi contrath sistenti
presso questa segreteria.
3. Per essere ammessi aJl'asta dovranno i concorrenti depositare la somme

di lire 2000 nelle mani del sottoneritto segretario comunale per far fronto a

tutte lo spese occorrenti pel perfezionamento dolla subasta, le quali andranne
a carico dell'aggiudicatario definitivo, come pure dovranno allticiparo a ti

tolo di cauzione lire 10,000 in numerario, da versarsi nella Cassa comunale
ed ivi rimanere a seconda del proscritto dell'articolo 9 del predetto capitolato

mento annesso al R, decreto 4 maggio 1885 per la esecuzione della legge 4. Farh parte integrale del contratto medesimo il ripetuto capitolato d'o
sulla contabilith generale dello Stato, o sotto i seguenti patti .e condizioni: neri, il quale trovasi depositato in questa segreteria comunale, e visibili a

1. L'asta sarà aperta sull'annuo canone di lire 60, e ciascuna licitazione in chiunque nelle ore d'afficio.
numento non potrà essore minore di lire 50. Taranto, 30 aprile 1887.

2. La durata dello appalto sari di anni quattro continui, a contare dal!5957 Il Segretario comunale: CAPO.

Direzione dell'Opificio di Arredi Militari in Torino
Avviso d'Asta con deliberamento de¡înitivo nella prima seduta a senso dell'art. 87 a) del regolamento di conta%ilità generale.
Si fa noto che nel giorno 18 maggio 1887, alle ore 3 pomeridiano (tempo medio di Roma), si procederà in Torino, nell'isolato num. 80 del Corso

Oporto, piano torreno, avanti il signor direttore dell'Opitkio di Arredi Militari, a pubblico incanto, a partiti segreti, all'appalto della provvista seguonte:

e
? 9 TEfülINI PER LE COÑSEGNE

Importo Importo
5 °i dal giorno successivo

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI di totalo s i a quello in cut 11 provveditoro
. o riceverà l'avviso '

ogm lotto Jella provvista * g = dell'approvazione del contratto

1 Finimenti a petto, di cuoio nero, per cavallo montato .
N. 120 133 » 1 120 15960 15900 1600 Giorni centodieci

2 Finimentia petto, di cuoio nero, per cavallo sottomano. > 120 42 » 1 120 6040 5010 500 Giorni novanta

3 Finimenti a cofare, di cro!o nero, por cavallo montato . »
'

128 169 50 1 128 21693 21690 2200 Giorni centoventi

4 Finimenti a collare, di caolo nero, per cavallo montato . » 128 169 50 1 128 21696 21696 2200 Giorni centoventi

5 i Finimenti a co'Jare, di cuoio nero, per cav allo montato . » 128 169 50 1 128 21696 21003 2200 Giorni centoventi

0 Finimenti a collare, di cuolo nero, per cavallo sottomano » 102 80 50 1\ 192 15456 15456 1000 Giorni cento

7 Finimenti a collare, di cucio nero, per cava!!o sottomano : > 192 80 50 1 192 15436 1543G 1600 Giorni cento

8 Finim.apettocontraca,dicuoionero,percavallomontato » 128Í161 50 1 128 20072 20072 2100 Giorni novanta

9 | Finim.a petto con braca, di cuoio nero, percavallomontato » 128 101 50 1 128 20072 20072 2100 Giorni novanta

10 Finim. a petto con braca, di cuoio nero, per :avallo montato » 128 161 50 1 128 20372 20072 2100 G:orni novanta

11 Finim. a petto con braca, di cuoio nero, per cavallo sottomano . » 08 | 72 50 1 384 27840 27810 2800 Giorni centocinquanta

Le condizioni d'appallo od i campioni sono visibili presso la Direzione se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra- o

predetta e nel locale suindicato, presentata la ricevuta del medesimo.

Gli aspiranti all'appalto potranno presentare offerte scritte su carta filigra- Le offerte potranno anche essere presentato sino all'ora fissata por l'asta

nata col bollo ordinario di lira una, urmate e chiuse in piego sigillato. ed anche seduta stante, purahò non sia ancora incominciata Papertura dei
Lo offorte dovranno essere chiaramente espresse, oltrechè in cifre, in tutte!pieghi contenenti le offerte.

lettero, sotto pena di nullità dei partiti, o non contenere riservo o condizioni. I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto potranno farai dalle
Il deliberamento avrà luogo definitivamente sedata stante in questo primo ore 8 il2 allo ore 11 112 antimeridiano o dalle ore 2 alle ore 5 pomeridiane

ed unico incanto, e seguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto per di tntti i giorni non festivi, dal giorno della pubblicazione del prescuto av-
ciascun lotto il ribasso di nn tanto per cento da confrontarsi colla scheda viso, o nel giorno dell'incanto, ed anche durante l'asta, purcho non sia an-

segreta, che verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre- cora incominciata l'apertura dei pioghi contonenti le of*erte.

sentati, quand'anche non vi sia che un solo offerente. Le offerte sottoseritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

Gli aspiranti all'appallo por essere ammessi a presentare i loro partiti, valoro, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia au-
dovranno fare presso la Cassa della Direzione, o presso le Tesorerie aventi tenticata l'atto di procura speciale.
sede in una città ove risiedo pure una Direzione d'artiglieria od utileio stac- Saranno consideratinulli i partiti che non siano firmati, suggellatio quelli
cato, il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di rendita pubblica dello che contengono riserve e condizioni.

Stato al portatore, od in obbligazioni dell'asse ocelesiastico, al valore di Borsa Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulla
del giorno antecedente a quello in cui viene operato il deposito. Lassa di hollo sono valide por gli olfotti giuridici nei rapporti dell'asta; ma
Oli accorrenti possono presentare la loro offerte all'asta, ovvero anche farle saranno denunciato alle Autorità competenti per l'accertamento della contrav-

pervenire direttamente pec mezzo della posta o consegnarle personalmente venzione. Sono nulla le offerte fatte in via telegrafica.
o farle consegnare alla Direzione appaltante ancho nei giorni che precedono Le spose d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a caricol del

quello fissato per l'asta. deliberatario.
Di questi partiti però non si terrh alcun conto se non saranno presentati Dato a Torino, addì 24 aprile 1887.

o non giungeranno all'Ufficio appaltanto prima dell'apertura dell'incanto, e 5918 Il Direttor¢ dei conti: BUZANO.
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fininteto dei Lavori Públici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso (l'Asta
, L'incanto tenutosi il 25 aprile corrente, essendo andato deserto, alle ore 10
alltimeridiane del 20 maggio p. v., in una delle sale di questo Ministero,
ditianzi il Direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia Prefettura
di :Udino, avanti il Prefetto, si addiverrà simultaneamente col metodo dei
partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, alla second'asta
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale ma-

nutenzione (dal lo luglio 1887 al 30 giugno 1896) del lo tronco
della strada nazionale n. 1, da Piani di Portis al 3Ionte 3Iauria,
compresa fra Piani di Portis e l'abitato di Socchieve, della
lunghezza di metri 25,050 53, escluso le traverso degli abitati
di Amaro, Tolmezzo con Caneva, Villa Santina ed Enemonzo,
per la presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 14,604 22.

il nülnero 4182 per la somma di lire 8 24, come dai fogli 24, Si del mao-
stro A.
5. Ã favore della nob. Isabella Lion Cavazza Capallo e del nob. Carlo Vi-

centini Dal Giglio la somma di lire 2l 03 portata dalla polizza n. 4183, de-
positata dal signor Baldissera Sebellin fino dal 29 settembre 1820,, come dal
foglio L4 del maestro A.
6. A favore degli credi del fu Pietro Guizzon detto Caicchiolo fu Paolo, di

Vicenza, decesso 11 1° marzo 1821, la somma di lire 22 13 portata dalla po-
lizza n. 4144, e como dal foglio 91, n. 30, del maestro A.
7. A favore degli credi del fu Gaetano Bruto-Revese, di Brendola, la somma

di lire 2 27 portata dalla pol zza n. 4189, e sequestrata a Scardella Pietro,
pure di Brendola, 1150 dall'It agosto 1820.
Si diffldano pertanto gli aventi interesse a far valore in concorso od in

confronto di chi di ragione i'loro titoli al ricupero entro un anno, sei setti-
mano e tre giorni dalla terza inserzione del presente, altrimenti sarà pro-
nunciata la caducit del deposito, a termini delle notificazioni governativo
31 oft>lre 1823 e 1° marzo 1812, tuttora vigenti.
Il presexte si afilgga nei luoghi soliti e s'inserisca per tre volte nella

Gazzetta [Wiciale del Rcyno o nel Foglio degli annunzi giudiziari della 10-
cale provincia.

Dal R. Tribunale civile e correzionale,
Vicenza, 7 aprile 1887.

Il Giudice delegato: F. BORGO.
5948 COSTANTINI, CanC.

; Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negl
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro of
forte, estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e sug.
gellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-

gliore offerente, qualunque sia il numero delle offerte, purchè sia stato supe-
rato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministoriale.
;L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale.
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciak
in data 7 dicembre 1886, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
dotti ufflei di Roma e Udine.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richieste
per adire all'ineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con dopo
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno.inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
I'Antorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 qualo sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il con-
corrente, o In persona che sarà incaricata di dirigero sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacith necessarie per
l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria o fissata ittlire 2030, ed in una mezza annata del

canono d'appalto, depurato del ribasso d'asta, quella definitiva; ambedue in
numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al
valore di Borsa nel giorno del deposito.

11 deliberatario dovrà, nel termino di giorni 15 successivi a quello dell'ag
giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignali uffici off'erte di ribasso

sul prezzo deliberato, non inferiori al ventosimo, resta stabilito a giorni 15
successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamonto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 27 aprile 1887.

596 Il Caposezione: M. FRIGERI.

Regia Prefettura della Provincia di Trapani
AVVISO D'ASTA per aggimlicazione de/Initica.

Essendo stato ridotto a lire 110,212 24 il prezzo di aggiudicazione provvi-
soria dello

Appalto per i lavori di costruzione e sistemazione della strada
comunale obbligatoria San Marco-Tangi Ballata in territorio
di Monte San Giuliano,

per l'offerta di rib2sso fatta dal signor Di Vita Giuseppe, si avverte che alle
stesse condizioni dello avviso d°asta precedente del 4 marzo 1887 si procederà
il giorno 10 maggio 1837 alle ore i pam, al definitivo incanto per l'appalto
suddetto.

Trapani, li 2? aprile 1887.
3929 Il segretario incaricato : TARANTO.

L'Intendento di Finanza della Provincia di Roina
Avvisa essersi smarrito un Mandato spedito dal Ministero del Tesoro sotto

sotto il n. 886 a carico del capitolo n. 6 bilancio Passivo esercizio 1886-87 di
liro GG.66 a favoro del signor Vitelli Dionisio per indennith.
Invita quindi chiunque lo avesse rinvenuto, o lo rinvenisse, a presentarlo,

o a farlo pervenire subito a questa Intendenza: in casodiverso,trascorsoun
mes3 da¡la pubblicazione del presento avviso, no verrà rilaseiato un duplicato
a forma dellart. 430 del Regolamento di contabilità, approvato con Regio
decreto 4 settembre 1870, n. 5852.

A Roma, addi 23 aprilo 1887.
5022. L'INTENDENTE.

SOCIETÁ. ANONIMA
.per l'esercizio e la riscossione delle tasse di minuta vendita

nell'interno della città di Torino

e del dazio governativo nel territorio fuori cinta
in lifinidazione.

(i' pubblicazione)
EDITTO.

Si notifica che nei giudiziali depositi esistenti presso questo Tribunale du-
ranto la cessata legislazione austriaca furono consegnati a favore delle Ditte
sottoindicate i seguenti valori:
a i.-A favore di Eva, Vienna e Gio. Batt. Cracco, di Valdagno, la somma
di ex-austriache lire 407 58, pari ad it. lire 312 27 versate fino dal 24 giugno
1826, al 11. 260, foglio 215 del maestro B.
-2. A favore degli eredi del fu Giuseppe Sartori, di Vicenza, era appalta-
tore dei dazi consumo del Borgo di Porta Padova, circondario esterno di
quogta città, Ta somma di it. lire 56 11 versate fino dal 10 giugno 1817, e
registrati al n. F, del maestro A.
68. A favore degli eredi del fu Carlo Francesco Rolfo, decesso in Vicenza,
fino dal 18 ottobre 1818, alcuni effetti preziosi, ed una polizza portante
ihnumero 4181 per la somma di lire 10 01, registrati al numero 21 del
IORGBt"O B.
4. A favore degli eredi del fu sacerdote Giuseppo Guarda, decesso in

Vicenza il 28 febbraio 1819, alcuni titoli di credito od una polizza portante

Capitale eersato tire 200,000

VIA PRINCIPE AMEDEo, num. 20, PIANO PRIMO.

I sottoscritti stralciari nominati dall'assemblea generale degli azionisti,
como da verbalo in data S novembre 1886, attesa la morte di uno degli stral-
clari;
Visti gli articoli 100 e 154, n. 4, del Codice di Commercio;
Convocano l'assemblea degli azionisti nella sede della Società all'una po-

meridiana del giorno 18 maggio prossimo, per deliberare sul seguento
Ordlue del giorno:

1. Integrità e legittimità della rappresentanza della Societh in liquida-
zione.

2. Compenso ai signori Sindaci duranto lo operazioni della liquida-
ZIOR€.

Gli azionisti onde abilitarsi ad intervenire all'assemblea dovranno deposi-
tare le loro azioni alla sede della Società prima delle ore 4 pom. del giorno
il maggio pressimo.

Gli Stralciari: Rag, FILIPPO ALBANELLI.
5940 Cand. GIUSEPPE MARTINI.
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MACivÏNCi.A. ÖI GÌRGËNTI dello Stato per quanto la coáno ioño ÝÃnalogii della ateria ló cam.
porta.
3. L'ufficio della Cassa provinciale sarà aperto al fiubblico dallo oro O ant.

AYP180 D1 CONCORSO per la Jroniina sopra terna alle 2 pom. di tutii i giorni non fe'etivi.
prótiincia pe gíçinggemtid 1888•ABÛg 4. Il ricovitore terrà la contabilità con scrittura e iegistri II armonia

. , con quelli della Ragioneria provmcmle.
11 prefetto presidente della Deputazione provinciale di Girgenti rendo noto 5: 011'stti di coazione contro i debitori morosi särann dal ri vitoÃlni-

quanto segue: . ziati, condotti e compiuti dietro ordini dell'ufIlcio provinciale, al q~uäle sarà
i. Chiunque intenda di essere collocato nella torna per il confeilmento reso conto di ciascun proóedimento sino al termine delm'edesimoD?,

della Ricevitoria provinciale di Girgenti per il quinquennio 1888-1892, dovrà Le spese che occorreranno por tali atti sono a carico dell'Amrdinisfra-
presen‡are la propria offerta non pia tardi delle oro 3 pom. del giorno 14 zione.

maggio 188Täll'ußleio della Deputazione provin.ciale. G. Sark sempi•e in facoltà de:la Deputazione provinciald di prorogare la
2. La misura Inassima dell'aggio, alla quale possono farsi le offerte di ri- scadenza e sospendere la esazione dei proprii redditi ed entrate; ed il rice-

basso, a fissata in centesimi venti por ogni cento lire di versamerito di im- vitore avuta partecipazione ufficiale delle deliberazioni relativo noni potrå
poste, sovrimposto e tasso ed altre riscossioni osigibili coll'obbligo del non rifiutarsi dallo adempierlo. '.
riscosso come riscosso, e nella stessa misura sulle entrato provinciali ben- 7. Ogni versamento alla Cassa deve risultare da un ordiin ivorrilascÍato
chò non Vincolate al detto obliligo. dall'uflicio provinciale tanto per le entrato ordinarie, cho stíaordinarie ed
3. Gli oneri, i dritti ed i doveri del ricevitore provinciale sono quelli de eventuali. th -.

terminati dalla legge 20 aprile 187i, n. 192, 30. dicembre 1876, n. 3591 e 2 8 11 pagamento delle spese dovrà esserà fatto dal riceviÎoie nelúÌÀoihiaprile 1882, n. 674; dal regolamonto approvato col R. decreto 23 dicembre che verranno indicati sui relativi mandati a tutte sue spese, rischio i perí-1876, n. 42;ô ; dal R. decreto 14 maggio 1882, n. 140, modificato con R. de- colo, e ciò per tutti i comuni della provincia e per tutti gli alÏ,ri co-croto 8 giugno 1882, n. 813; dai capitoli normali-approvati col decreto Mini muni del Regno ove la Banca Nazionalo od il Banco di Sicilla haníto sede osterialo 23 dicembre 1886, n. 4261; dalla tabella dei compensi p6r gli atti succureale.
esecutivi approvata coi decreti Ministoriali 18 maggio o 30 luglio 1882, nu¯ Per le speso a pagarsi in comuni diversi dai preaedenti sari.fÃto il Ëm-tueri 7.51 e 016 e dai capitoli speciali deliberati dalla Deputazione provinciale borso dello erogazioni riconosciuto necessarie alla trasmilisione dei.Íondi.
a 28 marzo 1887 ed approvati dal Ministero delle Finanze con provvedimento

9. Il ricevitore dovrà pagare all'esibizione 10 cëdole dello obbligazioni pio-9 a orie ik botto rdaptortat crvizio della Cassa provinciale lion che quello vinciali o le obbligazioni medesimé tanto se- presentate da i eaatto i ooniu-
ella rÏscossione delle entrato della provincia in conformitä ai detti capitoli nali chi dai portatori, e ne comprenderà l'importo nella noth giornaliera
eciali ed alle disposizioni contenute nell'art. 4 del regolamento 23 dicembre di cui all'art. 12, alla qualo umrh i titoli pagati per: essere dall'ufDèlo

'Ln. o e por altra persona nominata devono essere accompagnate da
provmcialecos d ote tier del 11 n i o delle notp d si i

regolare procura. sivi sarà trasmessa al ricevitore provinciale pincipio. di ogni esercizio
G. Lo spese del contratto, della cauzione e quelle eventuali di stampa edi per suaporma nelle riscossioni e nelle speso, giusta le istruzioni gónerali

inserzione stanno a darico del nominato. 19 dicorrlbre 1865. ; :,
7. Il nominato all'atto della dichiarazione di accettazione della nomina di 11. L'Amministrazione provinciale avrà il dritto di ispezidnare o wiûcare

cui all'art. 8 del regolamento devo forniro il deposito di lire 61,956, previsto le regist azioni che riflettono il servizio di Cassa,
dnWart. I della legge, il quale corrisponde al 2 per cento della presunta ri' i2. Il icevitore à tenuto di spedire giornalmento alPufficio proyilici e
800881000 anRuale. Una D0ts delle operazioni di entrata e di uscita col riasstinto def conicor-
8. 11 deposito può farsi in denaro, o in titoli al portatore del Debito Pub rente.

blico valutati al corso di Borsa secondo il listino inserito nella Gazzetta Uf In'que la nota dovranno riportarsi separatamente i titoli propri della prc-
flciale di tre giorni anteriori a quello in cui ha luogo il deposito istesso, e vincia e i depositi dei terzi
debbono portare unite le cedole semestrali non ancora maturate'

.
13. Il ricevitore nelle epoche e collo forme stabilite dalle~4fsposiziolit di11 deposito dev'essore comprovato mediante la produzione di regolare quio massima renderà annualmente il conto della gestione della Cassa provincialetanza della Cassa della provincia o della Tesoreria governativa. per essere discusso, approvato e deciso dalle autorità co!Ëpetenti, a mente

9. Nei.trenta giorni da quello in cui gli sarà notificata l'approvazione della delle leggi, dei regolamenti e delle generali istruzioni
.

'

nomina, il nominato, sotto pena di decadere immediatamente da ogni diritto, 14. 11 ricevitore per le obbligazioni che assumerà in forza dói preseËtl ca-di perdero il deposito dato a garanzia e di rispondere delle spese e dei danni, pitoli speciali dovrà prestare particolare cauzione per l'ammontare offettivodovrà presentare nel preciso ammontare di lire 525,800 la cauzione definitivas di lire 10,000 computato ed in valori, a mente della legge 20 aprild 1871.nei termini e nei modi stabiliti dalla lebrge 20 aprile 1871 e dal regolarhento 15. 11 ricevitore terrh in conto corrento fruttifero tutte le soumië di ierti-23 dicembre 1886'
- - nonza dell'Amininistrazione provinciale, la quale,riconoscendo la aussiatenza10. Nella proposta della terna potrå la Deputazione comprendere un nu- di un fondo di Cassa che superi i giornalieri bisogni dálla apropria azlenda,moro maggioro o minore di tro concorrenti; e qualora vi sieno due o più potrà provvedere all investimento ed impiego nel modo cho crederà plû utiloconcorrenti in eguali condizioni, potrà ancora priana di concretare la terna' ed opportuno. L' "

'

,ay ,aprire fra essi una licitazione.
16. I mandati di pagamento saranno trasmessi al Ri iiore proÑe aÌo11. Per tutto lo condizioni non indicate in questo avviso sono visibili presso acoompagnati da un'elenco in doppio esemplare di cui ne restituirk imo allol'ufficio della Deputazione provinciato, e dell'Intendenza di finanza, e nolla ufficio provinciale in segno dÏ ricevuta. Vi

segreterla del comune di Girgonti, nelle ore di ufficio, le leggi, 11 regola- L'elenco dei mandati servirå di ordinativo per le somrpe che dV no dmento, i decreti ed i capitoli normali. dursi dal conto corrente per fare il pagamento dei mandati.
Girgenti, 11 10 aprile 1887. Sull'elenco medesimo sarà fatto il riporto del conto corrento tanto dalPuß•

Per 11 Prefetto Presidento: A. ACANFORA. cio provinciale che dal Ricevitore. .'

11 Segretario capo: GAROFALO. 17. 11 Ricevitore per tutte io Irlancanze o inadempimentLeark'Áss gÑttà¾
alle multe e penalità prescritte dalle leggi, regolamenti capitoli' ilormali eÛdpflúli SpBClali þer il €0Nferirnán/0 d€lla RiCOUf/Orla disposizioni di massima relative o analoghe alle matèrio conteinplátenel pro,

prOvinciale 1888--18.92. senti capitoli speciali. ð938

f. In dipendenza dell'appalto della Ricevitoria provinciale per il quinquen- ., ,.-

nio 1888-92, al ricevitore è affidato il servizio della Cassa della provincia e L'Intendente di Finanza della Provincip diRoina'
della riscossione delle entrate provinciali. - '

Questo servizio comprende non solo l'azienda provinciale, ma quella an- .

Avvisa essersi smarrito un Mandato spedito dal Alinistero del Tesorò sotto'
cora degli enti amministrati dalla provincia e delle gestioni particolari ad 11 n. 870 a carico del capitolo n. 6 bilancio passivo, esercizio:iBSO-87, di
essa affidato o che potranno esserlo' in seguito. lire 192, a favore del cav. Gardi Ugo per indennità.
2. Il servizio di Cassa e di riscossíone.delle entrate provinciali sarà disim- Invita quindi chiunque lo avesse rinvenuto, o lo rinVonisso, a presentar ,

pegnato dal ricevitore in conformith delle leggi, dei regolamenti e delle o a farlo pervenire subito -a questa Intendenza ; m caso diverso; trascorso
istruzioni generali obbligatorie, non che del presenti capitoli speciali. un mese dalla pubblicazione del presente avviso, ne terra' rilasciato un'du-
Per tutto quanto þotrà non esser previsto dalle precedenti disposizioni di plicato a forma dell'art. 459 del Regolamento di contabilità, approvato con

massima, o da.llo istruzioni ministeriali del 1865 e dallo altre che in, seguito R. decreto 4 sestembre 1870, n. 5852,

potranno essere.emanato, raranno ap¡iliente le norme legislativo e regola. & Roma, addi 23 aprile 1867,
mentario relative alla riscossione delle entr4te ed al servizio di Tesoreria 5721, L'INTENDENTE.
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(i' pubb(icazione) 10. Terreno prativo voc. Li Prati ggggggggi gg pgggg
BANDO GIUDIZIAEE. mappa, se.. 2', n. 173.

Èella udienza del giprno 30 giugno fr igA n e en e o AVVISO D'ASTA a termini abbreviati pg l'appalto della manu-
1887,1ore 10-alitimeridians e seguenti hiezzo, por liso di cantina, in up tenzione ordinaria, duraató il noveilnio dal-1 gennaio 1888 al
nolla¢salà-di udienza'.,de1RwTr bunale pa 713. BL dicembre l§96,alel þrimo tratto dòlla aträda di Berceto,:daondiarrb lla

. Smp t di
ed

a o uso,n nu Borgothro allgacontro della mula‡tiera di Sestri
inipersona dell'onorevole comm: Au di mappa 763, vicolo ottavo. In esecuzione delle disposizioni date dalla Deputazione provinciale par-gusta¿Silvestrelli direttore nerale 13.'Etalla e rimessa con ingresso mensp, colio suo deliberazioni 16febbraio ultimó scorso e 6 aprile corrente;conr t di utDr rvh uo la venan (tdi reo, 7v cor bottavo, n. 3l5 e Nel giorno di martodi 10maggio prossimo; allo ore 10ant., in.una sala degli
giudizialeed al pubblieb neantodegli it. AmËente ad pso oliara, nell'ul ufIlci, inParma,

dell'Amministrazione provinciale parmense, dinanzi ulPillu-
stabili.appressò descritti posti nel co timo vicolo, n. 315, di mappa 758. strissimo signor prefetto, o ad un suo delegato, si procedeth ad un pubblico
mune'o-territorio'di'Sutr

.

Tutti i suddescritti fondi sono gra- incanto, per appaltare il m.antenimento ordinario, per detto novennio, delSe'ab_ proyehgono: tutti gli aventi vati dell'annuo tributo diretto verso tratto di strada indiento superiormente, della lunghezza di metri 16,300.interesse arsenso di legge e per ogni lo Stato in complesso di lire 70 05.
effetLó'di ragione· Che detti fondi vennero aggiudicati L'appalto ascende in totale alla somma di annue lire 13,000, calcolata

.Dèscr,zione degli stabili per lire quattromiladucccatoverititiè come appresso, e cos1:
posti'Ñ¿l cominteeterritoriodiSutri. (L. 42t3) nl signor Nicolò Amati Pio, i. Provvide e regolarizzam3nta dei camali di ghiaia o pie-
i TÑrreno con casino, vocab. Mon. procuratoro legalmento esercente in trisco

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
•
.
L. 7883 12

te Mirabild o Fonte del Sole, vignato, Roma, per persona da nominare, che 2. Riparazioni alle opere d'arte .
. . . . . . . . .

» 2116 88
seminativo ed in parte coltivato ad con dicluarazione m data odie= na ha

ortoksciutto, conflaante colla.strada destinato nell'espropriante mons. Pal- Somma soggetta a ribasso . . . L. 10,000 »

delld;vigné, coi fratelli Cianii e colin lotti;
strada di-Ronciglione, o altri più veri Clie su detto prezzo può farsi l'au- Le giornate di operai calcolate dell'annuo importo di lire 2837 74 (esente
coilfliti.idistinto nèlla mappa censua- mento non mmore del sesto, con di da ribasso) saranno pagate dall'appaltatore, al quale, oltre al rimborso del
ria'col numeri (297, 1299, 1300, 1301, chiarazione da emettersi m cancelleria

prezzo stabilito, sarà corrisposto l'aggio del 5 per cento sul costo delle mc-1302,ti3ß 2667 2668, sez. i', della nel quindici giorni dall'avvenuta ag- desimequalitità?superficiále di tav. 23 01, giudicaziono; ·

. .

gravalo jdel> tributo diret,to vei•so lo Che dotto termine scade col di rette Le off'erte di ribasso si faranno nella ragione decimale sull'anzidetta
Stãto'di-lirèliB256 annue.L'incanto si alasegio,prossimo venturo. somma di lire 10,000 e non potranno essere minori di lire dieci.
aprirà sulla somma di liro . . . Che inflne l'offerente dovrà unifor- L'asta sarà tenuta col metodo delrostinzione delle candele, o in conformith
2. Porzione di fabbricato posto iri marsi al disposto dell'art. 680 Codice

delle norme e prescrizioni volute dal Regolamento di Contabilità generaleSuar di izv ca du m riomo3 eo proc.
o a, 25 aprile 1887. tiello Stato 4 maggio 1885, n. 3074.

confinang3ier tre lati colla via pub- Il cancelliere Per essero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare :
blica, ornel quarto latacollaproprietà 5935. CARLo PAGNONCELLI. a) 011 attestato d'idoneith di un ingegnere, confermato dal prefetto o
Picchiorri, cioè nel pianterreno due ::ttoprdottt, di data non anteriore a sei mesi;
ambiopti, e-iluattro simili nell' ultimo (26 pubblicazione) 563) b) Un cortificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'izican daÌ-
pianpo D tta pe Sn9e à 2d thia 12 AVVISO. 'autorità del luogo di domîcilio del concorrente;
8 rata 13 della sez. P, con tutti i Basile Mariangela, Triolo Francesco, c) La quietanza comprovante il versamento fatto nella Cassa provinciale
dirltti, idro anilos o dipendenze quan- Gaetana, Rosolino Pilo, Elena, Tere· (Banca Nezionale succursale di Parma) della somma di lire 1300 in con-
d'anche nou fossero sepecifleatamente sina o Virginia, domiciliati in Acri' tanti o in biglietti aventi corso legalo o anche in cartelle al portatore delrdavca palli ù r at de o aD ce 23aldi

re
18p36roe o co Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa o del Prestito Provinciale,

-·Statd',di lire 22 50. L'incanto si lità di eredi, anno domandato a quo.
richiesta goale cauzione provvisoria dell'appalto.

aphrh sulla somma di lire
. . ,

sto Tribunale, a norma di legge, h Non si procederà ad aggiudicazione se non vi saranno offerte di due con-
xViterbo, 28 aprilo 1887. svincolo della cauzione prestata da' correnti almeno.

5919 ) LUIGI avv. SavERI, proe. fu notaio Triolo Annunziato, da Acri• Il deliberatario dovrà nel termino di dieci giorni successivi a quello del-1 1 qualo la prima è vedova, o gli al- I'aggiudicazione stipulare il- relativo contratto, e all'atto della stipulazioneAV S PER AUMENTO DI SESTO. o"a li 4 aprile 1837. -

.

medesima prestaro una cauziones definitiva, nei valori suindicati medianteII;cancelliere del Tribunale civilG 0 IL CANCELLTERE DEL TRIBUNALE. deposito nella Cassa suddetta JIlma somma equivalente ad un somesti·e delcorrezionale di Roma'
pie o di cottimo.

C l'udie andel giorno 22 aprile (P pubblicazione) Farà parte integrante del contratta il solo capitolato d'appalto, esclusi tutti
1887, Àvanti la prima seziono di questo AVVISO gli altri documenti, i quali non potranno afai essere invocati in appoggio a

Trlbunale merch pubblici .incanti, si A CIllUNQUE POSSA AVERVI INTERESSE. domanda per pretesa di compensi.
procelletto alla vendita, in un solo Si avverte il pubblico che sonosiinol. Il termine per presentare offerta di ribasso non inferiori al ventesimo, sul
lotto.:dei'seguenti fondi posti rol ter- trato domando di svincolo al Tribu- prezzo di deliberamento provvisorio, scadrà a mez'zodi del giorno 20 maggioritoñó disTrevignano, espropriati nale di Santa Maria Capaa Voteret prossimo.
di S R .Am i tan anor don Luigi

elle azioni e restalono i s no Sono a carico dell'appaltatoro tutte le spese relative all'asta, alla stipula-
Pallotti, domiciliato el ttivamente in Felice Lauro, Francesco Corsi e Fran. zione del contratto, non che quelle di hollo, di registro, cop1e ed ogni
Roma presso il procuratore signor Er- cesco Capitello, per le professioni di altra.
nesto Garroni, . notaio il 1° nel comune di Casalecce, L'aggiudicatario dovrà eleggere domicilio in Parma.
di al I ri e onoa Silvestri, nel d2° 15n nri naÊa I lae a a olaenr Il capitolato relativo al presente appalto si trova ostensibile a chiunque
nome ecc.,adomiciliata in Roma, via Santa Maria Capua Vetere, li 18 a- negli uffizi dell'Amministrazione provinciale in tutti i giorni nelle oro di
Torre Argentina, n. 47. prile 1887. uffizio. •

i.,Terreno"voc.' Fossitello o Ster- 5712 CARLO VETRELLA P'O'. Parma, 20 OprÎle 1887.
paio, deminativo, segnato in catas o. Il Segretario dell'Amministrazione Provinciale
sez. i', coknumeri di mappa 63ô, 637 AVVÍSO. 95ô B. BASETTI.
e R• Ad istanza di Leone Emiliozzi domi- ---2. Terreno.seminativo voc. Polsaraco ciliato presso il suo procuratore av. (l' pubblica:ione). in danno di Savi Gio. Battista fu Fi-
o Bulle-Sarego, segnato in catasto, vocato F. Antonicoli sono stati citati DICHIARAZIONE D'ASSENZA. lippo, sull'indennità di espropriaziolesez. i* col.numeri di mappa 917 e Ilmilia Casini in Severa, o per ogni 11 Tribtmale di Sarzana, con prov- spettante

al medesimo per la Casa gik.SA• " ? ?
Prat

efYetto il di lei marito Augusto Severa vedimento del 26 marzo 1887,.manda- sita al Vicolo del Cinque, confinante·8..Terreno Mairetto, voc. i o d'incognito domicilio e dunora a com va assumersi inf -rmazioni tanto circa con Benicelli, Pacelli ed il vicolo sud-Cannetaccle, m mappa sez, i*, n. parire innanzi il R. Tribunale di com- l'assenza di Luigi Zanichelli di Gae- detto, descritta nella mappa del riona4.ITérrenotagmin ivo voc. In mercio di Roma nell' udienza del 21 tano, residente in Lerici. come in or- XIII, al n. 1102; ha liominato il giudicenaccio,'segnato-in mappa sez. " maggio prossimo per ivi sentir con- dine ai suoi interessi sulle istanze di signor cav. Cosentini agli atLi della5:Tetreno seminativo voc.Lo Piane dannare essa citata solidalmento con Cabano Perfetta fu Miellele. relativa istruzione, ed ha ordinato ai.mappa;.saz.'2',in 28., Gipsep e Maddalena a pagare all'i- Sarzana, 23 aprile 1887. creditori inscritti di depositare nellat6..Terreno semmativo voc. Mezza stante Îire 2251 80, imp. cambiale sca 5010 Proc. B. Acconsi cancelleria le domande di collocazioneFoglietta o -Corganolo, nella sez. 2 ' duta il 9 marzo prossimo passato e dentro 40 giorni dalla notificazione del
nu. 271 40,9:

. sp se di protesto, gli interessl com- AVVISO. 5931 presente decreto.
a7e rreno se tenat vo o Bicchio¯ merciali su detta somum, e lo spese Si rende noto cho con decreto del Roma, 27 aprile 1887.r
ß Terr7ao s minativo voc. Bicchio' e tprnosente iud 1Le claccessaive, con 25 aprile 1887 l'eccellentissimo signor GihoLAMo CAsinANI proe. sost.

ra
T rpepaa,,6se ina in McÔntrada Le Roma, 28 aprile 1887. - Umrae de e danza e a iett roe z e- TUMINO RAFFAELE, Gerante.Cosfe o'Monto La Guardia, in mappa, .L'usciere del Trib. di Corpmercio sattrice comunale di Roma, ha dichia-

6032Ñ'; þIVOÛÑ¾$)$t §Û$4 AOGANO ANGELO.
,

• TAt0 aperto 11 giudizio di graduazione Tipografia della GazzETTA UFFIcumr


